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Con questo fascicolo si chiude il primo anno di vita dell'UFO and Fortean 
Phenomena. E' quindi tempo di fare il bilancio dei primi sei numeri di questo sup_ 
plemento ufologico a Clypeus. 

Le previsioni per il 1978 le rimandiamo all'editoriale del prossimo numero. 
Quantp invece avevamo promesso per il 1977 l'abbiamo adempiuto. Come quan­

tità� avevamo preventivato sei numeri da ventiquattro pagine� e ne abbiamo pubbli 
cate centoquarantaquattro. Il conto dunque torna. 

Abbiamo poi apportato un notevole miglioramento nella fo�a della rivista .. 
ed ora il suo aspetto si pul3 quasi definire "professionale". 

La pubblicazione d'un'imponente serie di rassegne casistiche spazianti su 
tutto l'arco geografico (Gran Bretagna� Canada� Brasile� Stati Uniti� Sudafrica) 
e cronologico (1897� 1947� 1965� 1967� 1972� 1975) è stata preponderante� e benché 
indispensabile essa è inevitabilmente molto noiosa ed è perciò stata ridotta a p� 
che pagine già da questo stesso numero� iniziando cosi il "nuovo corso" che inte!!:_ 
diamo portare avanti nel 1978: più ricerca qualitativa: più idee e discussioni.Ri 
ceveranno quindi maggior impulso gli articoli di autori stranieri e le Clypeus-Ri 
cerche. 

Ed è già anche iniziata la presentazione di quell''�fologia nuova" che ab­
biamo appunto dichiarato di voler introdurre in Italia. Nelle pagine di questo f� 
scicolo compaiono infatti un articolo ed una ricerca su tale indirizzo. 

L'articolo �di John Rimmer ed apparve originariamente sul Merseyside UFO 
Bulletin (vol.3 n.1� gennaio/febbraio 1970). Autore e rivista sono indissolubil­
mente legati (Rimmer è tra l'altro l'attuale direttore del MUFOB) ed in vista del 
prossimo decimo anniversario della rivista rimandiamo ad un futuro non lontano �L 
consueto profilo d'entrambi. 

Mentre l 'articolo di Rirrmer è una panoramica delle "altre" ipotesi� la Ri­
cerca è dedicata ad una dettagliata e sistematica analisi dei difetti e delle cp!!:_ 
traddizioni dell'ipotesi extraterrestre secondo una critica condotta per la prima 
volta metodicamente punto per punto. La seconda parte dell'analisi dell'ETH verrà 
pubblicata sul prossimo numero� per cui esortiamo chi non l'avesse ancora fatto a 
rinnovare la propria adesione al Gruppo Clypeus onde evitare di perdersi non solo 
la seconda parte di quest'impietosa disamina ma anche il ritorno sulle pagine di 
Clypeus di un 'Personaggio" caro a molti e che costituirà una vers sorpresa che mn 
vogliamo rovinarvi anticipandovela. Per non dilungarci su questa linea vi rimandia 
ma in terza pagina di copertina per i dettagli della "Campagna Adesioni 1978". 

-

Sempre parte di quest "'evoluzione" verso una rivista con meno notizia le di 
cronaca e più idee (il cui svantaggio più evidente è l'inevitabile drastica ridu­
zione delle illustrazioni� che pure contribuiscono ad �lleggeriré'l'insieme) è il 
nuovo aspetto di Osservatorio� centrato stavolta su un discorso unico di critica 
ad un certo modo di "fare ufologia"� presentando a_lcuni poco noti retroscena che 
a nostro parere tutti dovrebbero conoscere per una corretta valutazione di pers� 
naggi ed organizzazioni. 

Spicca a pagina 16 il "pezzo" dedicato al film di Spielberg� sul quale ·ma]:_ 
tissimo è già stato (e ancor di più sarà) detto e scritto. Come sempre� riportia­
mo qualcosa che gli altri non ripo�tano: tutto il cast tecnico ed un articolo del 
noto autore di fantascienza Ray Bradbury. E con questo sono ben tre articoli nel-
lo stesso numero di UFO Phenomena. · · 

A proposito di UFO Phenomena� è opportuno precisare� a scanso di equivoci� 
che questa nostra testata è oggetto d'un singolarissimo caso di omonimia� o meglio 
di apparente omonimia� con un 'altra rivista� e guarda caoo proprio italiana. 
L'ottimo UFO Phenomena -An International Annual Review è però una pubblicaziane 
'tecnica" annuale� a livello internazionale ed in lingua inglese e oltre a ciò nel 
la sua testata non compare quell'and Fortean al quale noi teniamo molto (anche se ' 
stavolta non compare per il solito spazio tiranno la consueta Cornucopia)� per aui 
la confusione dovrebbe essere evitata. Si tenga comunque presente che ogni qual vo]:_ 
ta su queste pagine si è fatto riferimento (senza ulteriori chiarimenti) alZ. "'UFO 
Phenomena" si è voluto intendere il presente supplemento a Clypeus e non la rivi­
sta del CNIFAA� diretta dall'amico Farabone� cho consigliamo a tutti i nostri let­
tori (l'abbonamento annuo è di dieci dollari da inviarsi all'Editecs Publ. House� 
·casella Postale 190; 40100 Bologna). 

· 
Un'ultima notizia di stampa� ancora sul famigerato SIOCOP (vedi a pagina 24 

Editori a l e  - continua a pag. iii d i  copertina 1 



Carter & gli ufologi 
Come previsto. sono saltati. fuori gli ufologi a gridare alla "censura• del presi 
dente Carter. dato che egli non ha ancora adempiuto alla sua promessa elettorale 
dell'estate 1 976. Ma come poteva rilasciare tutto il materiale • • •  già rilascia-· 
to? (Come riportato su Osservatorio del numero 2/3) 
Quel che ci stupisce ed addolora è che a lanciare il grido siano stati tre-dei pD 
eminenti ricercatori americani (l'astronomo Joseph Allen Hynek, lo psicologo Leo 
Sprinkle ed il fisico nucleare Stanton Friedman). che hanno rilasciato alla stam 
pa statunitense la dichiarazione che il presidente "nasconde la verità sugliUF� 
"Credo che voglia rivelare tutto ma non possa. dopo cbei.si ·è reso: ·canto �-C:Jel1 mate 
riale che il governo possiede ed ha capito 'le conseguenze che ci sarebbero se qua 
sto materiale venisse reso pubblico". ha detto Hynek. 

-

Sprinkle. professore di psicologia alla Woyoming University. ha aggiunto che san� 
do lui "Carter non si era reso conto della portata del rilascio di queste infor­
mazioni al tempo della sua promessa elettorale. Se si ammettesse che c'è la pro­
va definitiva dell'esistenza degli UFO. si potrebbe scatenare il panico in tutto 
il mondo. Cadrebbero i governi ed i sistemi economici. Al panico seguirebbe una 
epidemia di suicidi e la pazzia avrebbe libero gioco". 
(The Star. 27 settembre) 

A parte appunto il fatto che non c'è più nulla da rivelare. è sorprendente che un 
professore di psicologia dichiari un'assurdità palese come quella del "panico•. 
A parte il fatto che all'uomo della strada non importa assolutamente degli UFO. 
le inchieste Gallup degli anni passati hanno dimostrato non solo che una percen­
tuale notevolissima della popolazione ritiene reali gli UFO ma anche che una por 
zione ancora maggiore crede all'esistenza di creature intelligenti extraterr�If 
(sarebbe una dichiarazione in tal senso la causa di un diffuso panico di stile 
"Guerra dei mondi". non certo l'ammissione dell'esistenza di un fenomeno di cui 
ancora non si è potuto trovare spiegazione). Al contrario. negli ultimi anni il 
soggetto degli UFO ha avuto in tutto il mondo un boam senza precedenti. che ha 
portato il fenomeno a livello di "cosa di tutti i giorni". al punto che riviste 
popolari come Saga. True. AT'gosy. Playboy o�n so.lo·.hanndl rubriche fisse sull' ar­
gomento ma pubblicano anche "numeri speciali" ufologici. E la nozione che esseri 
extraterrestri non solo visitino il nostro pianeta. ma da sempre vaghino per i 
cieli della Terra ed addirittura abbiano dato origine alla nostra specie (la co 
siddetta outer space connection) è di dominio popolare. è soggetto di documenta� 
ri. film. libri e riviste specializzate a grande tiratura. al punto che (come ri 
portato su Cornucopia del numero scorso) il mondo accademico americano sta pas-­

sando al contrattacco. e crea un "Comitato per l'indagine scientifica di presun­
ti eventi paranormali". con lo scopo dichiarato di "combattere la diffusa fede in 
fatti non provati". che pone come "obiettivo primario" della sua lotta proprioil 
fenomeno UFO (�edi·a tole proposito !_'Editoriale a· paginé··i ·dti';queS'tu. st6lsso ·nu­
mero-L .S.i . .  direbbé ;q.uindi piutto:s.t-ç·;ct1e la --·ge�.té· piO çl:e· ter·rci.ri4.zata nè sia morbo 
samente�attirata . . - _ ·  . . ..  · 
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A proposito del •buon dottore• 

Vorremmo poi commentare la figura del p rofes sar Hyn e k ,  c he a no stro parere sta at 
traversando un periodo nero ( a  meno che si voglia a s serire c h e  si stia squal ifi:­

cando s empre più ) . Dapprima considerato l ' " a rc in emico dei di schi vo lant i " , l o  
" ufofobo " p e r  ecce l l enza q uando e r a  consul ente a stronomico d e l  Froject BLue Book 
( la nota commi ssione di indag ine ufo logica del l'U. S . Air Force), Hyn e k  fece un vcl 
tafaccia tota l e  del l e  proprie posizioni in seguito a l  feroce sarca smo che a l c uni 
giorna listi del Mic higan g l i  riservarono ( definendo l o  " burattino del l'USAF " )  per 
c hé aveva ava l lato in una conferenza - st ampa l'affrettata e ridico l a  spiegazione

­

a ba se di "gas di pa lude"  dei c lamoros i  avvi stamenti del marzo 1 966 , in seguito 
ai qua l i  vi fu un'interpel lanza a l la Camera de l l'a l l ora deputato Gerald F o rd , la 
qua l e  mise in moto quel comp l e s so d i  eventi che portarono a l l'in c hi esta " c�vi l e "  
d e l l a  CoLorado University. 
L'attacco giornalistico fu la goccia c h e  fece traboccare il va so e Hyn e k  si riman 
g ià in un c lamoro so articolo sul Christian Science Monitor tutte le sue dic hiara� 

zioni, diventar:ido.- un "credente" f!Jr JnaAtenendo 'in :sègui.1D quel l'àbi ett.ivit·à pcier'l 
t:i.fica c he lo'he da .. alloPS contradd i st into. Dopo una sign ificat iva p refazione ­

al primo l ibro di V a l lée , Hyne k  p ubbl icò nel 1 972 i l  suo noti s s imo The UFO Expe­
rience, un testo ba se d e l l'ufo logia " scientifica " ,  e l'anno succ e s s ivo fondò i l  
Center for UFO Studies, sal utato d a  t utti come l'affiorare a l l a l uce· del s o ­
l e  d e l  " c o l l egio invi sibi l e "  deg l i  scienziati interessati ag l i  UFO� I ri sultati 
conseguiti dal CUFOS sono stati senza dubbio notevo li ( fra i più not evo l i  l'i s t i  
t uzione di un p u n t o  di riferimento e di raccolta d e l  materia le c a s i st ica d i  tut� 

to i l  mondo nel l'UFOCAT computerizzato , la c o l l a borazione con la p o l izia america 
na , la �o stit uzione di un tramite fra i l  mondo scient ifico e q u e l l o  ufo l og ico , la 
creazione di una " Centra l e  ufo l ogica" t e l efonica ) .  
Ma Hyn e k  ci è parso s empre più " commercia l izza to " . Ha recentemente visto la stam 
pa un suo secondo l ibro ( intito lato appunto The InvisibLe CoLLege. scritto in cdl 
laborazione con Val lée ) in c u i ,  ci è pars o , il " buon dottore " ha cominciato a ri 
sent ire del divi smo di c u i  è stato fatto oggetto ( e  c he eg l i  ha da qua l c he tempo 
cominQiato a sfruttare abi lmente ) .  
Il " lancio " dell'InternationaL UFO Reporter ci era parso un fenomeno basato s u l ­
l a  popolarità d i  Hyn e k ,  m a  data l a  necessità di u n a  pubbl icazione scient ifica non 
abbiamo voluto dare a ciò t roppo pe so. Amici statuniten s i  ci hanno perà informa ­
ti che al Congre sso d e l l a  MUFON ad Ann Arbo r ,  n e l  1 9 76 ,  Hynek a ut og rafava i limi 
che vendeva persona lment e ,  p a s sando p raticamente t utto il s uo tempo d i etro al ban 
co di vendita , e con un c ert o successo , nono stante i prezzi da capog iro de l le p ub 
bl icazioni d e l  CUFOS ( Un g u stoso episodio: a una donna che g l i  faceva notare quan 
to uno dei s uo i  opusco l i  fo s s e  caro , il noto a s t ronomo rispo s e  t estua lmente: "Oh: 
ma é pieno di foto e diag rammi! " ) . 
Siamo convinti c he nel comp l esso l'attività di Hyne k  nel mondo ufo l ogico sia �ta ­
t a  essenzia lmente positiva , m a  esort iamo i no stri amici a n o n  lasciarsi prendere 
dal l'ammirazione estatica ed acritica per qu esto " personaggio " ,  c he è stato pur­
t roppo causa , anche se indirettamente ed invo l ontariamente ( a lmeno speriamo! ) d i  
a lcuni piccoli terremoti n e l la comunità ufo logica americana , e p i s o d i  c he vog l i a ­
m o  comunq u e  riportare per d a r e  un'idea di cosa s ucc eda quando a l l a  ric erca s i  s o  
stituiscono l e  beghe persona l i . 

Di spute ufologi che 

Che gli ufo logi si impegn ino spesso e vo lentieri in inut i l i ,  anzi danno se , disp u ­
te fra loro , l e  qua l i  portano ad in sanab i l i  riva l ità fra i vari centri ( i  qua l i  
dovrebbero dedicarsi esclusivament e a l l 'indag ine e a l l a  ricerca ) ,  è c o s a  t riste­
mente nota . Purt roppo , questo fenomeno nel fenomeno persiste e perd ura non so l o  
n e l  no stro paese ( in c u i  la situazione è s emp licemente caotica ) m a  anche ··e . so­
prattutto a l l'est ero. Ved iamo un paio di esempi. 
Cominciamo da l la MUFON, una d e l l e  più gro s s e  o rganizzazioni ufo l ogiche americane . 
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Nel 1 969 a Wa lt Andrus Jr. venne l'originale idea di creare un coordinamento " re 
gionale "  fra i ricercatori dell ' APRO (il più antico c entro privato di st udi ufo� 

l ogici tuttora attivo neg l i  USA ) operanti in quel gruppo di stati definito Mid­
west . La propo sta venne però bocciata dal q uart ier generale di Tucson (Arizona ) .  
Cosi l ' Andrus s i  mi s e  i n  proprio è fondò la Midwest UFO Network come organ izzazb 
ne indipendent e . Col pa s sare d el tempo l'ambito operativo della MUFON si estese

­

a t ut ta l ' Unione ed il nome venne conveni entemente mutato in MUtuaZ UFO Network. 
Nel frattempo la MUFON aveva in pratica rimpiazzato il NICAP (la grande organiz­
zazione d eg l i  anni ' 60 ) , a s sorbendone i migliori ricercatori (dopo una cri si c he 
n e l  1 9 7 1  fece qua s i  chiudere i battenti al centro un t empo diretto dal maggiore 
Keyho e il NICAP non s i  è mai più ripre so e cont i n ua ad operare ma a i  margini del 
l ' attività ufologica ) .  

-

Nei primi anni ' 70 la MUF ON si a s sociò alla rivi sta ufologica men s ile SkyZook • 
fondata nel 1 967 da Norma

· 
Short e d iretta dal 1 973 da Owig ht Conne lly. che diven 

ne in tal modo la " voce"  della MUFON, pur mant enendo una c erta autonomia (che ven 
ne comunq u e  d iminuendo gradatamente ) .  SkyZook è c erto stata una delle mig liori 

-

pubb l icazioni ufo l ogiche in sen so a ssoluto. e senz ' a ltro la migliore fra quelle 
della "terza generazion e " .  con un g iro di a bbonament i vicino alle 1500 copie. 
Nel corso d e l  1 9 75 ,  gravi pro b l emi familiari del d irettore causarono notevo li ri 
tard i  nella pubblicazione d e l l a  rivi st a . Ai primi del ' 76 ,  a l c un i  commenti piut� 

t o sto critici nei confronti del profe s sar Hyne k (orma i divenuto un intoccabile 
" sa nt o n e "  dell'ufologia americana ) causarono una c erta tensione tra SkyZook e l '  
organizzazione-madre. tensione che sfociò nella " de stituzione" di Conne l l y. in 
quanto il MUF DN lavorava già a llora in stretta collaborazione col Center for UFO 
Studies hynekiano . 
Al sacrilego attacco di Connelly tentò di porre rimedio lo stesso pre sidente del 
la MUFDN. Wa l t  Andru s ,  dapprima al Congresso Ann uale della MUF ON del 1 9 7 6 ,  ad Ann 
Arbor. dove Andru s presentò ent u siast icamente Hyn e k  e la sua relazione (una ri­
trattazione a utocritica , intitolata signif icativamente �sh Gas.pZus Ten . . . And 
Counting". s ulle sue " spiegazi o n i "  d a t e  appunto ad A n n  Arbor d i e c i  a n n i  prima ) e 
success ivamente c o l  cambio de lla guardia alla poltrona d irezionale di SkyZook. 
I nfatt i ,  SkyZook ha ce ssato le pubbl icazioni c o l  n umero 102 (magg io 1 9 76 ) , uffi­
cliiment e per mancanza d i  t empo da part e di Connelly. Praticamente però l a  riv�a 
ha cont inuato ad uscire con la t estata MUFON UFO JournaZ (e successivament eMUFON 
News) dal n umero di giugno. pro s eguendo la n umerazione progres siva col n"l03, i ­
dent ico nella forma e n e l la s ostanza a SkyZook. 
La direzione del nuovo periodico è da allora pas sa ta a O enn i s  Ha uc k ,  d irettore 
dell'InternationaZ UFO Registry e della relativa pubbl icazione trimestrale Ufo­
Zogy. c he esce n e l l e  ed icole statunit ensi in ottima veste di stampa. 
E questo ci porta ad un altro imbroglio editoriale , che rig uarda un ' a l tra rivi­
sta ufologica " professionale " , un Dennis Ha uc k in primo piano e sempre Hyne k  sul 
l o  sfondo . 

Una sporca f�cce nda 

Qualitat ivamente abbastanza buona. esce nelle edicole degl i USA anche un ' altra 
rivista specializzata. che pubblica 10 n umeri all'anno: OfficiaZ UFO. Pu bblica­
zione molto elegant e. s i  è sempre d i stinta per l'alta qualità del materiale pu� 
blicato . 
I l  fatto è che nell ' a utunno del 1 9 76 la casa editrice di OfficiaZ UFO (la Co un­
trywide Publ. ) annunciò in una lettera-circo lare che alla direzione della rivi­
sta sarebbe pa s sato. dal numero d i  gennaio 1 9 7 7 , • • •  0ennis Hauc k. Come diavolo 
faccia un uomo solo a d irigere tre rivist e (di cui d ue in aperta concorrenza fra 
loro ) ci parve incompren s i b i l e. ed infatti Hauc k lasciò UfoZogy n elle mani del v..!_ 
ce-d irettore Bruce Sc haffenberger, limitandosi a l l e  a l tre due. 
Ma la cosa non fini qui . Sulle tracce di questa lett era ne giun se un ' altra. s em­
pre su carta intestata d e l l a  Coun trywide, d el direttore destituito di OfficiaZ Q 
FO. R u s s  Rueger. il quale spiegava le r.:g.ioni del suo " l icenziamento "  dovuto ai 
�entra sti sort i  fra lui e l ' editore Myron F a s s : 
4 ·  



l) in seguito ad un'intervista rila sciata da Rueg er ad un q uotidiano . n ella qua ­
le si ammetteva che alcuni appa s sionati di UFO sono un po ' "eccentrici" . Myron 
Fa ss reagì so stenendo che questo avrebbe danneggiato la rivista . p erché i s uoi 
lettori erano " veri credenti" c he a vevano a s solutamente bisogno di credere che gli 
UFO sono esseri extraterrestri c he vengono a salvarci; 
2) a propo sito di un articolo sugli UFO come armi segrete t errestri .  bloccato d� 
l'editore perc hé la sua rivista doveva " sostenere l'ipotesi extraterrestre" ; 

-

3) a proposito di " storie sen sazionalistic he . non corrobora te da prove" che l ' e ­
ditore voleva pubblicate ; quando Rueg er obiettò c he in tal modo si sarebbero com 
promesse " l'integrità e l'etica " della rivista . Fa s s  ribatté c he si trattava di 
una rivista �i evasione e d'intrallazzo . p er la quale l ' etica è irrilevant e " .  

I n  definitiva . Rueg er s i  rifiutò d'uniformarsi al criterio dell'editore . e venne 
da questi invitato a dire tutto ciò che voleva . "ma ai suoi amici" e non trami­
te la rivista. Tra l'altro. Rueg er era riuscito a mett ere in sieme solo un n ume 
ro di Official UFO ( qu ello di dic embre 1976). perc hé era stato appena nominato

­

in so stituzione di Bernard O'Connor . che av eva perme sso la pubblicazione sul n u­
mero di ottobre di una recen sione dell'ultimo libro di Hyn e k  e Vallée . The Edge 
of Reality. da part e di Georg e Earley . il �uàe dedicò� pao di pagine ad una fero ­
ce critica degli a utori ( c he esponevano nuove teorie non-extraterrestr�). Molto 
significativo che nel n�mero di novembre 1976 Earlev tornò a commentare il libro 
ma in modo straordinariamente favorevole. come se a vesse ricevuto qualc he ores ­
sion e. a.tre a ciò. .. O' Connor s ' era rifiutato di contin uare a pubblicare mat eriale 
sensazionalistico e non documentato ed aveva dato le dimis sioni . Fa s s  l'aveva s o  
stit uit o con Rueger sperando che questi f o s s e  più "docile " .  m a  q u a n d o  anche Rue­
g er si era opposto all ' editore. qu esti lo cacciò via . 
Ma il bello doveva ancora venire. Era prevedibile c h e  una persona seria ed impe ­
gnata come Ha uc k n o n  avrebbe sopportato i l  tirannico Myron, e nella primavera dà 
19 7 7  Ha uc k scrisse a tutte le organizzazioni ufologic he rivelando che la st oria 
di copertina del numero di luglio sarebbe stato un falso creato dall'immaginazio 
ne dell'editore e della sua segretaria. presentato sotto forma della lett era di 
una donna il c ui figlio rapit o da un UFO è poi morto. Ha uc k ha ovviamente dato È 
dimis sioni .  ed il nuovo direttore ( s e c'è) ha preferito giustamente restare a n o ­
nimo. A d  ottobre i l  recensore Georg e  Earley i n  visita alla Co untrywide ha ric evu 
to conferma da part e del vice-direttore C harles Cowley del fatto che Official UFO 
presenta solo più materiale inventato spacciandolo per vero . Egli ha pertanto d e ­
ciso d i  n o n  collaborare più con l a  rivista . e a giudicare dal numero d i  dicembre 
le recensioni di libri si sono ridotte alla riproduzion e lett erale del trafilet­
to editoriale che compare sul risvolto della copertina dei libri stessi. 
(Gray Barker's Newsletter n"4 .  febbraio 76, n·s . marzo 76,e n"7 . marzo 7 7 ; Page Re 
search Library n"l3/l4 . agosto 76, n"l5/l6 . novembre 76/g ennaio 77 . e n"l7 . lu-

­

glio 7 7 ;  APRO Bulletin. maggio 1977; INFO Journal n"26 . novembre/dicembre 7 7 ;  -!Jv 
FOB n"43, inverno 77) 

-

o 
Anche la vecchia Europa ! 

Che certe cose succ edano in America .  per quanto riprovevole . è normale . Ma q ua n ­
d o  queste polemiche arrivano a toccare l a  Gran Bretagna . tradizionalmente corret 
ta in t utti i sensi . ci si comincia a chiedere se tutte queste etic hette di gruE 
pi . centri . organizzazioni servono a qualcosa o sono solo di intralcio all'ufolo 
gia in senso stretto . intesa come " st udio degli UFO".  

-

Il mondo ufologico britannico è infa tti in subbuglio . Cerc hiamo di c hiarire i re 
tro scena di quest'increscio sa e riprovevole vicenda. 

-

In Ing hilterra esiste dal 1964 un centro nazionale . la British UFO Research:Asso 
ciation. meglio nota come BUFORA ( vedi a pagina 12 dell'UFO and Fortean Phenome= 
na n"l). Come il no strano CUN . la BUFORA non è mai riuscita a coag ulare tutte le 
forze ufologiche del paese e. oltre ad un'altra organizzazione di notevoli dmen 
sioni. la Contact (U. K. ). esistono alc une decine di attivi gruppi minori . Nel ' 7cr 
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a lcuni di q uelli o p eranti n ell ' Ing hilterra settentrionale formarono una rete di 
collaboraz ione fra loro. c hiamata appunto Union of Northern Observers ( UNO) . che 
vivacchiò p er q uattro anni senza troppo ent usia smo. 
Alla fine del 1974 pre se però l'in iziativa Jenny Randle s . att ivi ssima an imatri­
ce d ella Manahester UFO Researah Assoaiation (MUFORA) . c he riorganizzò l ' UNO ri 
formand o l a  radicalmente e tra sformandola in una sovrastrutt ura di coll egamento

­

fra i vari c entri . cui c o l l aborarono da a l l ora tutt i  i gruppi dal confine scoz­
zese alle Midla n d s. 
Questa Northern UFO Network (NUFON) ha acquistato un peso sempre cre scente nel 
mondo ufologico britannico p er l ' approccio tecnico organ izzato e coord inato al­
l a  f enomeno l ogia . nei limiti regionali suddetti. La NUFON p ubblica un boll ett i ­
no men s i l e  d ' una decina di pagine ( i l Northern UFO News). ed un rapporto annua­
l e  c h e  ria s s ume l a  ricerca svolta nel corso dell ' anno . presenta la casistica . le 
indagi n i  e le a nali si re l ative . 
La Ran d l e s  ha p i ù  volt e sollecitato i dirigenti d e l  BUFORA e delle altre organiz 
zazioni del meridione ing l e s e  a creare una s imi l e  federazione nel sud . ma nono-

­

stante a l c un i  t entativi n u l l a  di concreto in tal senso è stato ottenuto. L ' atti 
vi smo pratico della NUFON ha poi più vo l t e  portato a screzi con la BUFORA . sere 
zi c he parvero e s s ere superat i  quando n el 1976 la Rand l e s  entrò nel Consiglioòi 
rettivo d e l la BUFORA . ed uno dei gruppi d e l l a  NUFON . l ' UFOSIS . ospitò a Birmin:­

g ham la Conferenza Annua l e  della BUFORA . 
Nonostante la sua appartenenza al centro naziona l e  britannic o .  Jenny ha comunQJe 
contin uato a p ungo l are l a  BUFORA con una serie d i  artico l i  crit ici apparsi su va 
rie rivi s t e  ufologi c he indipendenti . Lo scopo era tentare d i  smuovere l ' immobi� 

lismo d e l l ' organizzazione . con una spintare l la " dall ' int erno" per una BUFORA me 
no burocratica e più pra t i ca . 

-

Vista con simpatia dai c entri indipenden t i .  la serie di artico li non ricevette 
alcuna risposta da parte dei d irigenti dell ' As sociazione . e la Randles ha pro­
gre s s ivamente appesant ito l e  sue crit i c he . fin c hé il :��r�ttorJb in carica della 
BUFORA . l ' amico Lionel Beer. le ha scritto una lett era invitando l a  a d imettersi 
da l l e  c aric h e  da lei detenute n e lla BUFORA a causa del l e  sue " att ività danno se 
p er l a  BUFORA" .  
C o n  scarso senso d i plomatico e ancor meno tatto . Lionel insu ltò praticamente nel 
la l ettera t utti g l i  ufologi legati alla Rand l e s .  ed in una succes siva mi s siva -

anche tutti q ue l l i  della NUFON . Le lettere hanno ovviamente fatto il giro de l l ' 
ambi ent e .  s caldando l o  non poco e creando uno stato di fort e tensione tra NUFON 
e BUFORA . 
Pare però c h e  la vera rag ione della rott ura.sia da ricercare n e l l a  recente crea 
zione ( sempre su iniziat iva dell ' intraprendente Jenny Randles) di una più ampia 
rete di collaborazione e contatti fra gli invest igatori ( la UFO Investigation 
Network� UFOIN) a l ive l lo naziona l e .  costit uita da s ingo l i  inve st igatori di pro 
vata e s perienza ( c he si sottopongono addirittura ad e same) i quali si limitano

­

a l l ' invest igazione dei casi con alto coefficiente di stranezza ed hanno incomin 
ciato a forn ire una mo l e  c a s i st ica e documentaria ( grazie anche all ' " ondata " brl 
tannica in corso) s empre maggiore . c he ha letteralment� sommerso la prest igioses 
F�ying Sauaer Review. cui l ' UFOIN fornisce tutto i l  materiale in "anteprima e ­
sc l u siva" . al p u n t o  che il d irettore della FSR . C harles Bowen . h a  detto di con­
siderare s eriamente la p o s s ibi l it à  d i  ri cominciare a p ubblicare il supplemento 
d i  c a s i stica dei Case Histories ( apparso tra i l  ' 70 ed il ' 74) . 
Pare appunto c h e  proprio questo fatto . c he ricercatori della BUFORA ( perché ov­
viamente anche membri d i  questo centro hanno accettato d i  lavorare con l ' UFOIN) 
debbano sotto porre le loro inc hiest e a l la FSR prima che al d irettore d e l  BUFORA 
Journa�. sia ciò che ha scatenato sulla Randles le ire dei dirigenti BUFORA. 
La con seguenza più grave è c he si sta d elineando una fratt ura fra FSR e BUFORA . 
che da alc uni anni eran o  in amic hevo l i  rapport i di collaborazione. 
(Irish UFO News n '4, l u g l i o  7 7 .  p . 3 ;  MUFOB n'4 1 .  estate 7 7 . p . 2 ;  FSR vo l . 22 n'2, 
ago sto 7 7 .  p . 2) 
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Corrigenda & én1JIIa nda 

Recentement e .  ci siamo posti il problema se la no stra impo stazione editoriale di 
pubblicare solo ed esclusivamente materiale inedito in Italia ci impedisse di ri 
portare ulteriori particolari relativi a fatti già apparsi sui quotidiani italia 
ni. In que st'ottica non abbiamo infatti riportato le pur rilevanti notizie relati 
ve ad e s empio al Congresso di Acapulco, a q uello di Chicago . alla creazione di un 
centro di indagini ufologiche governativo in Francia . ed alcune altre notizie 
del genere . appunto perc hé vari giornali italiani avevano già riportato nei det­
tagli questi avvenimenti. 
Ma sopratt utto nella seconda met à dell'anno si sono verificati eventi di c ui la 
stampa italiana ha riportato solo una part e .  quella sensazionalistica . e non ha 
poi riport ato le smentite e le correzioni relative . Ci siamo q uindi senti ti in do 
vere di segnalare ai no stri lettori gli ult eriori sviluppi di queste vic ende. 

Oh !  Oh! Cava llo ... 
Una notizia non strettamente ufologica ha avuto una straordinaria diff usione sul 
la stampa del no stro paese proprio a s sociandola agli UFO. Il 13 luglio; Alan Hic 
ks . proprietario d'un negozio d'animali . si imbatté nei cadaveri di quindici po­
nies nella Cherry Brook Valley . vicino a Postbridge .  nel Oevons hire. I corpi,"ma 
ciullati . straziati e sc hiacciati" erano t utti in un raggio di cinquanta metri .

­

Non c'erano colline da c ui potessero essere caduti, e t utti sembravano morti con 
temporaneamente . Quando . 48 ore dopo . la RoyaL Soaiety for Prevention of CrueLty 
to AnimaLs. l'AnimaL Defense Soaiety e la Dartmoor Livestoak Proteation Soaiety 
sono giunte sul posto per un'indagine congiunta . i corpi si erano già decompo sti 
in modo tale da nascondere le cause d el decesso . Un portavoce delle società dis­
se che le o ssa erano spezzate e le arterie strappat e .  Secondo alc uni giornali u ­
no degli animali aveva i l  collo spezzato ed i corpi si erano decomp o sti troppo ve 
locemente. · -
Teorie come avvelenamento, uccisione con armi da fuoco . malattia . den utrizione ven 
nero presto scartate. Quella accolta con maggior pront ezza dai q uotidiani a cac-

­

eia di notizie sen sazionali è appunto stata qu ella ufologica . avanzata da Jo hn Wy 
s e .  del Devon UFO Center di Torqua y .  che ha perlu strato l'area con contatori g ei� 

ger. cerca-metalli e rilevatori di UFO. Secondo Wy se un UFO in volo a ba ssa q uota 
sulla zona avrebbe "creato un vortice che ha scagliato gli animali a terra ucci­
dendoli". Come si vede, tut t'altro che una spiega zione accettabile! 
Rut h  Murray . presidentessa dell'AnimaL Defense Soaiety. ha s uggerito che gli ani­
mali siano stati travolti da una Land Rover . avendo notato una traccia nel fango 
simile a quella d'uno pneumatico. Ma è già difficile c he un pony si lasci in vesti 
re. Figuriamoci quindici che si radunano in gruppo per farsi travolgere! 

-

La Dartmoor Livestoak Proteation Soaiety è invece del parere che la mort e è mol­
to più s emplicemente dovuta all'ingestione di asfodeli di palude (Nartheaium ossi 
fragum), in grado di avvelenare gli animali e rid urn e in briciole le o s sa . Qual-

­

cun altro ha s uggerito la. spiegazione di un fulmin e .  dato c h e  si conoscono casi d 
fulmini che hanno ucciso interi branchi di animali . i c ui corpi si sono decompo­
sti molto rapidament e .  ma non cerano temporali nella zona! 
A parer no stro gli UFO non c'entrano: fenomeni simili rientrano piutto sto nella 
categoria di fatti "fortiani" . in cui misterio se uccisioni e mutilazioni di ani­
mali sono t ut t'altro che infrequenti. E su questo argomento torneremo in un pro� 
simo numero nella rubrica Cornucopia. 
( vari giornali inglesi del periodo 14-19 luglio ; Fortean Times n.72 p. 30 e n. 23 
p. 3 ;  BUFORA JournaL vol . 6  n. 4 p . 5) 
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Mexi co 
Su alc uni quotidiani italiani è apparsa nel mes e  di agosto la notizia di un UFO 
avvistato ai p rimi del mese a Zihuantanejo . vicino ad Acap ulco . in Mes sico. L'UFO 
era seguito da due oggetti più piccoli che tentavano di "intercettarlo". Qualc he 
istante dopo l'UFO parve e s plodere ( con un lampo di luce) dividendosi in quattro 
parti. Ci è giunta notizia c he soldati mes sicani vennero visti perlu strare con e 
licott e ri la zona mon tag n o sa di Puebla il 19 agosto. in cerca.del luogo d'impat: 

to d'un UFO p recipitato nell'area la settimana precedente. Un comunicato milita­
re del 18 agosto a veva confermato che il luogo era st ato individuato ed era pian 
t onato notte e giorno. Succes sivi comunicati hanno però smentito in giornata que 
ste dic hiarazioni . Infine. me s si alle strette . i portavoce avrebbero ammesso d'a 
ver t rovato una "traccia": vegetazione bruciata. 
(Mexiao City News. 20 agosto 197 7 )  

o 
N.L .O: identifica to I'•UFO• sovie tico? 

Altra notizia ampliamente riportata dalla stampa italiana è stata quella relati­

va al dispaccio rila sciato dall'agenzia Tass in data 20 settembre . relativamente 

ad " un'enorme st ella c he ha improvvisamente comin ciato a lampeggiare nel cielo 

scuro con imp ulsi lumino si sotto forma di raggi diretti verso terra" alle 4 del 

mattino del 20 settembre . sulla città di Petro zavods k .  nella Karelia sovietica. 

Ampio risalto è stato da to nel no stro paese all'avvistamento dell'"UFO sovietico" 

ma �essun giornale ha ripo rtato che il 12 ottobre succe s sivo il profe ssar Vladi­

mir A. Krat. direttore dell'"Osservatorio Astronomico Pulkova" di Leningrado ha 

dic hiarato c he "si t rattava probabilmente dello st adio d'un razzo o di un satel­

lite cosmico in fas e  di rientro nell'atmosfera terrestre . e certo non di segnali 

eme s si da int elligenze ext raterrest ri". Krat ha spiegato che Petrozavodsk è a 190 

miglia oves t  del comples so di lancio sovietico di Pleset sl .  da dove proprio il 20 

settembre è p artito il Cosmo s 955 . un satellite-spia militare. Secondo Krat . ciò 

che è stato visto a Petrozavodsk poteva benissimo e s sere uno degli effetti lumi­

nosi generati da quest o  particolare tipo di mis sione durante il lancio. Voglia ­

mo inoltre aggiungere c he il fenomeno riportato dalla Tass è stato o s s ervato an­

c he dalla capitale finlandese di Helsin ki . il che indica che il fenomeno stesso 

ha avuto luogo ad un'altezza con siderevole. 
( Wa s hin�!�n _ De[ense Spaae !!!!-siness Daily. 17 ottobre 197 7 )  

@ 
Gli UFO e mi li ta ri US A 

Che il presidente Cart er non abbia mantenuto i suoi impegni elettorali. come ab­
biamo riportato in Osservatorio sul n. 2/3 . non è proprio vero. Certo il materia ­
le c h e  l'Air Forae ha raccolto in 22 anni non è stato rilasciato da Carter • • •  per 
c hé era già stato rila sciato! Evident emente però ci sono anoo ra ufologi che ere� 

dono s e riamente c he il governo stat unit en s e  abbia "le p rove degli UFO" e le ten­
ga seg rete. E' infatti apparsa s u  alc uni giornali italiani.a dicembre la notizia 
che un'organizzazione ufologica ha incaricato un notis simo avvocato americano di 
far causa alla C IA .  che sopprime c ert e notizie di cara tt ere ufologico. Secondo 
l'avvocato Rothla t . ci sono prove che la C IA si è occupata di alc uni casi in c ui 
un UFO è stato avvistato sopra una ba s e  militare. 
Ora . vorremmo dire che ciò ci pare più c he ovvio. Fin dal 1947. ai militari inte 
ressa solo l'a spetto militare degli UFO. Una volta sinceratisi della totale inno 
cuità del fenomeno e s si se ne disint eres sarono. Ma è logico che il controspionag 
gio si p reoccupi s empre di s egnalazioni d'avvistamenti di fenomeni in soliti nei

­

pressi d elle basi militari. Altrimenti cosa starebbe a fare? 
Voglamo quindi riportare quanto pubblicato dal National Enquirer qualc he tempo 
fa. Il segretario della Difesa per le pubbliche relazioni . Thoma s B. Ros s .  ha di 
c hiarato c h e  il Dipartimento di Stato americano non ha mai smesso di riportare 

-
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le segnalazioni di UFO avvistati nei dintorni di installazioni militari. " Non so 
auanti rapoarti siano stati fatti finora. né auale sia la loro freauenza . ma s o  
c o n  certezza c he ce ne son o " .  Comunque , ha detto Ras s .  " non c ' è ness un ufficio c �  
t rale c he raccoglie e studia questi rapporti " .  " Questi rapporti devono essere t r� 
smessi ai Comandi Riuniti . ai vari comandi pertinenti e vengono trattati come tu� 
ti gli altri mes saggi". 
L'aviazione ha smessa di investigare gli UFO nel 1969 . dopa la conclusione del 
" Rapporto Condon" c he n ulla giustificava la continuazione dello st udio in corsa. 
Al c ronista .  c he gli ha c hiesto se questo è ancora il parere del Pentagono . Rass 
ha rispo sto: "Non è sopraggiunto alc un fatta n uovo in questi anni c he ci abbia p� 
tato a modificare la nostra po sizione, c he è quindi es senzialmente la stes sa " .  
L a  stessa domanda h a  sortito l a  seguente rispo sta da u n  portavoce dell'Aeronauti 
ca: "Non è stata presentata alcuna prova per indicare c he sia necessaria un ' ulti 
riore investigazione dell ' Air Farce sugli UFO. Non c ' è  n ulla di vero nelle voci 
secondo cui ci sa rebbe una rinnovata attività dell ' USAF in questo settore. � 

(National Enquirer. 8 novembre 19 7 7 )  

o 
La N A S A  non vuole saperne di UFO 

Nono stante non potes se proprio rilasciare più niente . Carter ha comunque deciso 
a luglio di dare un contentino agli " ufalogi " ed ha ric hiesto, tramite ·il suo co� 
sigliere scientifico .  il dottor F ra n k  Press .  alla NASA di continuare quanto l ' a ­
viazione so spese nel 1969. Pres s h a  scritta una lettera all'amministratore dell' 
ente soaziale americano c hiedendo c he la NASA istituisca un comitato ufolagica e 
divenga il ounto focale di un ' inc hiesta ufficiale sugli UFO. a causa del "revi\al 
ufologico nazionale". Finora la NASA ha risposto a quanti c hiedevano informa ­
zioni sugli UFO inviando un foglio ciclo stilato in c ui si ribadiscono le conclu­
sioni dell'USAF: non c ' è  prova dell ' esistenza di veicoli ext raterrestri ;  non c ' è  
prova c he gli UFO siano una minaccia per gli Stati Uniti ; non c'è p rova c he rap­
presen tino uno sviluppo tecnologico al di là delle n o st re p o s sibilità. 
Dopo la richiesta di Carter . la NASA fece sapere t ramite il suo a s si stente per i 
progetti speciali Oave Williamson di non es sere "an sio sa" di introdursi nella eco 
traversia ufologica in quanto " non è cosa saggia fare ricerche su qualcosa c he 
non è un fenomeno misurabile. Non abbiamo alc una prova misurabile e analizzabile 
dell ' esistenza degli UFO come un pezzo di metallo . di carne o di abiti. Non ab­
biamo neanche segnali radio. " Williamson ha aggiunto c he "le foto non co stitui­
scono una prova doc umentaria analizzabile". Ad ogni modo . egli ha a s sicurato c he 
la NASA ( o  meglio un gruppo di tecnici sotto la s ua guida) avrebbe dic hiarato 
ent ro la fine dell'anno cosa si suggeriva di fare per venire incontro alla ridLE 
sta della Casa Bianca. Secondo Williamson, ci potevano es sere cinque p o s sibilità 
l) c hiedere alla comunità ufologica di fornire i cinque esemplari di ca sistica 
migliori per st udiarli ufficialmente;  2) invitare il pubblico ad inviare alla NA 
SA tutto il materiale ufologico . ed aprire un arc hivio ; 3 )  organizzare un congDffi 
so nazionale sugli UFO ;  4) annunciare c he la NASA è disponibile per analizzare 

-

in laboratorio ogni p rova fisica sugli UFO ;  5 )  o rganizzare 15 squadre di "pronto 
intervent o "  c he si rec hino sul posto ogni volta c he è segnalato un UFO per effe! 
tuare misurazioni. Questa dichiarazione venne rila sciata il 25 novembre scorso. 
Ci giunge notizia al momento di andare in stampa c he in una lettera di risp o st a  
a l  dottor P ress, l'amministratore della NASA . Robert F ro sc h .  ha declinato l a  ri­
c hiesta a sserendo c he tale st udio sarebbe "uno spreco . e probabilmente improdut­
tivo". Ovviamente la NASA è disponibile ad analizzare "prove fisic he a utentic he 
fornite da fonti credibili". Nella lettera, datata fine dicembre . F ro s c h  dice che 
un pannello tecnico ha seriamente con siderato la p o s sibilità di intraprendere lo 
st udio . ma il responso finale è stato negativo. Frosch c hiude a s serendo: "Propor 
rei quindi che la NASA non faccia alcun passo per stabilire un ' attività di ricer 
ca in questo campo né o rganizzi alcun simpo sio sul soggetto. C ' è  a s senza di :pro� 

ve tangibili o fisiche da poter analizzare in laborat o rio. In q uesto sen so proce 
dere in un p rogramma di ricerca senza una struttura interdisciplinare ed una tec 
nica esplorativa in mente sa rebbe una perdita di tempo e di energie". 
·cstaten Island Advanae, 26 novembre ; Montreal Star. 28 dicembre) 
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CASISTICA RECENTE 
•'1-N CO N T ·R l R A V VICIN A TI• IN 

U.S.A. & CANADA DICEMBRE 

1975 
Eccoci fina lmente giunti a l la quarta ed u l tima parte d e l l a  ras segna casistica di 
a tt erraggi e "ba ssa q uota" del s econdo s emestre 1 9 75 . Chiudiamo con il mese di di 
c embra e con l ' appendice d ei casi escl usi da q uesto e l enco o perché "poveri" di d� 
ti . o perché già apparsi su p ubblicazioni specia lizzate ita liane, o infine perché 
giunti a no stra cono scenza s o l o  dopo l ' a pparizion e  in q uesta sede del periodo in 
cui sono avvenuti . S empre in appendice a ppaiono a l cuni schizzi relativi a casi gE 
riportati n e l l e  "p untate" precedenti . 

---oooOooo---

1 9 75 . 12 .  ?/ ? .  ? -contea di Cape May ( NJ) . Per tre volte nel giro di pochi gia 
ni un operaio ventunenne osserva un oggetto a forma di "boomerang". La prima voi=· 

ta, verso le 05:30 , vicino a Villas,è .. .con. ... 4 �alleghi, ed ... i cinque. lo notano immo­
bile a circa 100 metri da terra, enorme, con due luci gigantesche davanti ed alcu 
ne più piccole dietro. Quando abbassa i fari, con un forte ronzio l'oggetto si al 
lontana veloce a bassa quota. Il giorno successivo, mentre è da solo, alla stes 
sa ora, lo vede nello stesso punto e nella stessa posizione. Dopo che egli ha �n 
to i fari, l'UFO gli passa sopra allontanandosi. La terza volta è con la moglie� 
un amico vicino a Rio Grande, verso le 20:00 e si imbatte nell'oggetto all'improv 
viso. Le luci rosse dell'UFO sono fortissime nella parte inferiore dell'oggetto.

­

( Atlantic City Press. 22 gennaio 1976) 

1 975. 12 . 04/1 8 . 00-contea Nort hbay ( ONT) . Un giornalista informato telefonica-
mente della presenza di due UFO con luci rosse e verdi su Sturgeon Falls riesce a 
fotografarne uno mentre si muove orizzontalmente verso nord lento e silenzioso. Se 
guendolo in auto, l'uomo nota che l'oggetto fotografato ha tre luci, (una rossa, u 
na verde ed una bianco-giallastr� ed è sempre seguito dall'altro,. che è tutto ros 
so. Improvvisamente i due UFO fanno marcia indietro, fermandosi a circa 100 metri 
da terra, dove il fotografo li rifotografa. Delle tre luci del primo UFO, dispo� 
a triangolo, la bianca è ora la più forte. Ripartiti verso est, i due oggetti si 
separano dopo una decina di miglia di inseguimento, e quello rosso procede verso 
Northbay, mentre il "triangolo" va verso sud attraversando la strada sempre a 100 
metri da terra e allontanadosi verso il lago Nipissing, verso le 18:35 . Testimoni 
in tutta la zona hanno avuto modo di notare gli UFO. Verso le 20:30 un uomo a�d 
field nota un oggetto verde librarsi sopra gli alberi vicino a casa sua. 

-

(North Bay Nugget ,  5 dicembre 1975) 

1 9 75 . 12 . 05/07 . 30-Coconut Creek ( FL). Studenti ed insegnanti d'un liceo osser-
vano per tre quarti d'ora un oggetto circolare librarsi sulla scuola muovendosi'su 
e giù" e avvicinandosi lentamente. Bianco e brillante, "grande quanto la luna",l' 
UFO sembra avere delle "ali". A un certo punto si tuffa in un laghetto vicino, fa 
alcuni giri in tondo e poi si inabissa. Su una sponda viene trovato un aquilone 
blu ma i testimoni negano che possa trattarsi dell'UFO visto da loro. 
( Fort Lauderdale News , 5 dicembre 1975) 

1 9 75 . 12 . 07/02 . 30-Seda lia (Mis souri: MO) . Un automobilista si scopre seguito da 
un globo luminoso bianco-bluastro che a un certo punto accelera e lo supera. L'u� 
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molo segue a sua volta, ma all'improvviso l'UFO si lascia cadere verso terra e 
si ferma librandosi per qualche minuto a circa 7 metri dal suolo, sopra ad un fi� 
nile. Il testimone nota che c'è una cupola con tre "finestre" e luci rotanti. Do­
po un po' l'oggetto si allontana. 
(SkyZook n.98, gennaio 1976, p.8) 

1975. 12. 12/19. 30-contea di Polk ( FL) . Un automobilista in viaggio tra Polk C! 
ty e Lakeland nota improvvisamente un oggetto che appare sopra .gli alberi, a cir 
ca 100 metri da terra, con una fila di luci tutt'intorno. Spaventato, l'uomo ace� 
lera fino ai 110 orari ma l 'UFO lo segue. Le "finestre" sull'oggetto ruotano in� 
so orario. Le luci sono rosse e arancioni. Dopo qualche minuto, giunto a casa, il 
testimone corre dentro a chiamare la moglie. ma l'oggetto se ne va. 
(Tamoa Tribune. 17 dicembre 1975) 

19 75. 12. 12/22. 30-Hastings ( FL). Un automobilista nota un chiarore in cielo e 
pensa che ci sia un incendio. Giunto in una radura vede una "cosa con tante luci" 
grande circa 130 metri. Arrivato in un campo di cacciatori li trova intenti a fi� 
sare l'oggetto. 
(Palatka DaiZu News. 17 dicembre 1975) 

1975. 12. 12/22. 45-Bunnell ( FL). Una donna in auto coi suoi bambini V"ede un chia 
rore in cielo e si imbatte in quello che sembra "un grande castello con luci ad o­
gni finestra", sfumato in basso e avvolto in "fumo" nella parte superiore. Dopo 5 
minuti l'oggetto scompare di colpo. 
(Palatka DaiZy News. 17 dicembre 1975) 

1975. 12. 13/21. 30-Ha stings ( FL). Marito e moglie in auto vedono la luce in cie 
lo, si avvicinano per investigare e vedono l'UFO che si libra in lontananza. All1 
improvviso tutte le sue luci si spengono e l'oggetto scompare per riapparire subi 
to dopo più in là, simile a "tante luci in cielo, brillanti d '�n color arancio-fu� 
co", equispaziate come finestre. Il profilo dell'UFO non è chiaro, ma sembra alt� 
20-30 metri ed è all'altezza delle cime degli alberi. Poi scompare di colpo. 
(Palatka DaiZy News, 17 dicembre 1975) 

1975. 12. 13/23. 50-0range Spring s ( FL). Sedici persone osservano in cielo una 
luce "come il riflesso di un incendio" ad un chilometro circa di distanza, e vedo 
no un UFO luminoso librarsi all'altezza delle cime degli alberi, grande in appa-­
renza tre metri. Dopo qualche minuto le sue dimensioni aumentano fino a 15 metri, 
l'oggetto comincia a "ballare" in cielo e poi con una fiannnata decolla e scompare. 
(Jacksonville Times-Union, 16 dicembre 1975) 

1975.12. 14/00. 30-0range Park ( FL). Un giornalista e la moglie ossrvano per. 10 
minuti un' "enorme luce in cielo che si muove molto lentamente, a circa 40 metri da 
terra, con una scia infuocata" 
(Orange Park CZay Today, 17 dicembre 1975) 

19 75. 12. 14/21. 00-Ha stings ( FL). Quattro adulti 

in fiannne" che si rivela essere ·un oggetto con lu- •• ·.-.·: �� 
e sette bambini osservano da un giardino una "cosa ,tifiJ# 
ci attorno che si libra a bassissima quota e scende�� 
poi dietro una fila di alberi, risale dopo un po' e 
infine riatterra. I cani da caccia della famiglia, 
poco prima dell'apparizione dell'UFO, hanno i peli 
ritti. La forma dell'oggetto è a cupola, alto circa l'j , . 
10 metri e grande "come un campo di calcio" con una ,\\\ \' ./"f.,& 
ventina di luci gialle disposte in file parallele. � lfiiij\fl 
Due dei testimoni salgono in auto e si avvicinano, ��w 
ma le luci si spengono e l 'oggetto scompare. r:-51 />._l)/. 
(vari giornali della Florida, 15-17 dicembre 1975) 
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l. 8\.)nn el 6. Orange Springs 
2. Coconut Creek 7. Polk Cit y 
3. Hastings 8. Saint Augu stine 
4. La keland 9. Salt Springs 
5. Orar.tge Park 10. Tarpon Spring s 

---oooOooo---

Presentiamo in appendice i casi reLativi aZ secondo semestre 19?5 (incontri 
ravvicinati in U. S.A. e Canada) che sono stati esclusi daZLa rasseqna in quanto 
troppo poveri di dati per esservi ·inclusi� ma che possono comunque avere importa� 
za in uno studio statistico delLa distribuzione cronologica e geografica degli 
avvistamenti. Riportiamo solo data e ZocaZità (fra parentesi� in sigLa� Zo stato). 
Le ZocaZità segnalate appaiono tutte suZZe cartine aZZegate aZZa serie. 
1975. 08. 04-Canoga Park ( CA� 1975. 09. 10-Minot ( NO) 1975. 10. 28-Stillwat er ( MA) 
1975. 08. 05-l.afayetiBHill ( PA) 1975. 10. 02. -Fort Lee ( NJ) 1975. 10. 30-DEBPlaine s  ( IL) 
19 75. 08. 07-Albuquerque ( NM) 1975. 10. 04-Springfield ( OR) 1975. 11. 04-Lanca ster ( WI) 
1975. 08. 1 1-Mount View ( CA) 1975. 10. 05-Minneapolis ( MN) 19 75. 11. 05-Pima ( A Z) 
1975. 08. 13-0roville ( CA) 1975. 10. 06-Santa Clara ( CA) 1975. 11. 07-Flagstaff ( AZ) 
19 75. 08. 16-Whittier ( CA) 1975. 10. 08-Minneapoli s ( MN) 1975. 1 1. 17-Adams ( MA) 
1975. 08. 20-Seattle ( WA) 1975. 10. 12-Humboldt ( TN) 1975. 1 1. 29 -��c helle ( NY) 
1975. 09. 04-Decatur ( GA) 19 75. 10. 23-Towson ( MD) 19 75. 12.04-Redding ( CAJ 
1975. 09. 05-Davis ( CA) 1975. 10. 26-Sout hbridge ( MA) 1975. 12.05-Montville ( NJ) 
1975. 09. 09-Gates-Mills ( OH) 1975. 10. 27-0xford ( ME) 19 75. 12. 16-Rosenburg ( OR) 

---oooOooo---
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1975 . 12 . 14/ ? .  ? -Salt Springs (F L ) . Tre cacciatori nei dintorni del la città 
vedono a tarda sera un oggetto circolare. del diametro di circa SO metri che si li_ 
bra per più di un'ora sopra a dei cavi del l ' alta tensione, a 200 metri da loro. 
Dalla parte inferiore viene un forte fascio di luce puntato sui cavi. Nell'aria 
si sente uno strano "gusto metal lico". Le loro radio da CB non funzionano. 
(Palatka Daily News & Orange Park Clay Today , 1 7  dicembre 1975)  

1975 . 12. 14/23 . 00-Ha stings (F L ) .  Un vicesceriffo ed alcuni poliziotti vedono 
un UFO "grande come tre campi di calcio messi assieme" atterrare. 
(Florida Times-Vnion , 15 dicembre 1975)  

1975 . 12 . 23/23 . 00-Goodridge ( MN ) . Tre ragazze in auto vedono una luce arancio 
ne più avanti, sul la strada, e pensano sia un segnale. Quando si avvicinano, il 
motore della macchina si spegne, e così pure le luci. Appiattito sopra e sotto e 
arrotondato ai lati, l'oggetto splende vivamente e sembra occupare tutta la stra 
da, a 10 metri da loro. Dopo cinque minuti, l ' UFO (che ha luci lampeggianti gial 
le nel la parte centrale) scompare all'avvicinarsi d'un altro veicolo, e le luci

­

dell'auto si rfaccendono da sole. 
(Warren Sheaf, 31 dicembre 1975)  

1975 . 12 . 3 1/ ? .  ? -St . George ( ONT) . A tarda sera, un ragaz ��� 
zo in motoslitta vede un oggetto scuro, grande circa 20 me-- ,.: 

tri, con luci colorate rotanti tutt'attorno ed una bianca e 
fissa in cima, librarsi sopra un granaio, a circa 100 metri 
di distanza. Arrivato a casa in stato di choc , il testimone � � � 
disegna una forma conica riprodotta qui a lato. � � 
(Brantford Expositor , 3 & 12 gennaio 1 976) _·_ �-�� 
1975 . 12 . 31/19 . 15-Crawfordvi lle (F L ) .  Quattro ragazzi notano due oggetti ob­
lunghi "grandi come Jumbo-Jets" librarsi per un quarto d'ora sul la comunità di 
Evergreen Acres. Uno dei due oggetti ha luci gialle lampeggianti, l'altro luci 
blu. Al l'altezza del le cime degli alberi, gli oggetti emettono un ronzio forte 
e persistente, restando immobili, e l ' impressione che danno è che comunichino fia 
loro. Al l ' arrivo del vicesceriffo chiamato sul posto gli oggetti sono ancora vi 
sibili, ma a quota notevolmente maggiore. 
(Tallahassee Democrat , 3 gennaio 1976) 

---oooOooo---

1 ca si che seguono sono giunti a nostra conosc enza troppo tardi p er e s s ere pub­
blicati insieme all ' elenco di quelli d el medes imo periodo . 

1975 . 09 . 20/21 . 00 -Punxatawn ey ( PA ) . Marito e moglie notano accanto alla rou­
lotte una strana "ragnatela" a forma di disco dal diametro di 20 cm. sospesa a 
circa un metro e mezzo da terra . Dopo qualche secondo il dischetto si ribalta su 
un lato e si innalza fino a tre metri dal suolo. Dopo qualche altro secondo tor 
na a terra e ripete i movimenti e si libra sopra il veicolo, sempre silenzioso: 
La donna scocciata lo colpisce con una scopa, spezzandolo in due oggetti identi 
ci più piccoli che si allontanano in direzioni diverse. Cinque minuti dopo lo -

schermo TV subisce strane interferenze, e subito dopo le luci del la roulotte e 
di quella di un vicino si spengono per qualche secondo. 
(Skylook n. 99, febbraio 1976, p. l3)  

· 
1975 . 10 . 02/16 . 30-Green sburg ( PA ) . Una donna che sta abbassando una persiana 
vede davanti alla finestra un oggetto sferico, apparentemente metallico, di co­
lore verde-bluastro e del diametro di cm. 30, immobile a mezz ' aria con antenne che 
gli spuntano tutt ' intorno. Emettendo un basso bip-bip, dopo qualche secondo la 
sfera ruota su se stessa e punta una strana apertura verso la testimone, e decol 
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la subito dopo verticalmente. 
(SkyZook n. 99 , febbraio 1976 , p. l3)  

1 9 75 . 10 . 1 3/02 . 00-A1ton ( I L ) . Una do.nna sente un  cane 
abbaiare ferocemente. Affacciatasi alla finestra osserva 
un ' entità umanoide allontanarsi correndo dal retro del la 
casa verso il bosco. Alto circa un metro , l ' essere ri�en­
de di luce bianca dal la testa ai piedi. Fermatosi un at­
timo e voltatosi indietro , l ' umanoide viene raggiunto da 
altri tre esseri identici che lo seguono dal la casa. Ri­
congiuntisi , i quattro corrono in fila indiana verso gli 
alberi con le gambe rigide. L ' aria intorno è stranamente 
immobile e silenziosa. 
(SkyZook n . 98 ,  gennaio 1976 ,  p. 3 )  

: CORPO 
BIANCO 

,-i..UMINOSO 

1 9 75 . 10 . 22/ ? .  ? -Covington ( Kentuc ky : KY ) . Un ingegnere al quattordicesimo pia 
no di un palazzo vede un oggetto discoidale muoversi intorno all ' edificio al la sua 
stessa altezza ( circa SO metri da terra) .  Con un binocolo distingue luci rotanti 
lungo il bordo del l ' UFO , che è pure fornito di "ali" ed è silenzioso. 
(SkyZook n. 98 , gennaio 1976 , p. S )  

1 9 75 . 10 . 23/21 . 00-Fairf i e 1 d  ( OH ) . Tre ragazze i n  auto vengono inseguite d a  un 
UFO sigariforme che le sorvola a bassa quota superandole ed è preso nei fari lun­
go una salita. Dal l ' oggetto scende un "cavo" con quattro sfere · arancioni in fondo. 
(SkyZook n. 98 p. S )  

1 9 75 . 10 . 29/ ? .  ? -Cincinnati ( OH ) . A sera , u n  ragazzo quindicenne vede un UFO 
a forma di "lattina di birra" apparire a circa 8 metri da terra. In cima c ' è  una 
luce bianca e sotto ce ne sono altre rosse rotanti. Dopo essere rimasto immobile 
una ventina di secondi l ' oggetto si allontana verticalmente. Terrorizzato e con­
vinto che l ' UFO ce l ' abbia con lui , il testimone fugge di casa. 
(SkyZook n. 98 p. S )  

1 9 75 . 1 1 . 13/22 . 15-0tte rvi1 1 e  (MD ) . Una donna osserva una sfera bianco-bluastra 
molto luminosa passare fra gli alberi lentamente e fermarsi quasi a terra a circa 
10 metri da lei ,  decollando poco dopo verticalmente. 
(SkyZook n. 98 p. 8)  

1 975 . 1 1 . 15/20 . 00-Pacific ( MD ) .  Quattro persone in auto notano un  oggetto lumi 
noso rosso immobile in cielo , grande il doppio del la luna. Lo tengono d'occhio per 
un po ' e vedono che ne esce uno più piccolo. L ' autista prova un impulso fortissimo 
di uscire e avvicinarsi all ' UFO. Si notano interferenze sul la radio , ed un succes­
sivo control lo rivela un alto tasso di magnetismo del veicolo. 
(SkyZook n. 98 p. l l )  

1 9 7 5 . 1 1 . 28/05 . 00-Seda l ia ( MD ) . 
Una donna sente un suono "come 
un tuono" , poi un ronzio "elet 
trico" ed i cani del la zona co 
minciano ad abbaiare , a corre� 

re in cerchio e ringhiare. Af­
facciatasi al la finestra vede 
una stella luminosa con un alo 
ne bluastro che si ingrandisce 
lentamente avvicinandosi ( fase 
1 ) .  A un certo punto la luce 
cambia rotta ed è simile ad u­
na stel la con tre punte ed una 
coda ( fase 2 ) ,  poi diventa sfe 

� 

(i) 
fa s e  l 

� 
fas e  2 

G' 
fase 3 



rica e ruota su se stessa ( fase 3 ) .  Superati due alberi, l ' oggetto s ' inclina rive 
lando una superficie metallica, argentea, con luci rosse di varie dimesnioni, una 

cupola bianca con tre cerchi ed una "croce" nera su un lato ( fase 4) . Le luci si 
puntano verso terra e sono riflesse dalla neve. L ' UFO si innalza a poco a poco e 
se ne va ( fase 5 ) .  I cani hanno continuato ad abbaiare per tutto il tempo e le lu 
ci in casa e nella strada si sono affievolite mentre l ' UFO è stato presente. 
(SkyZook n. 98 p. 8)  

---oooOooo ---

In totale, d el s emestre luglio-dicembre 19 75, siamo venuti a conoscenza di ben cen 
todieci casi di att erraggi e "ba ssa quota" relativi al continente nordamericano. 
Trenta di questi sono stati esclusi dalla ra ssegna p erc hé giuntici troppo poveri 
di dati per una corretta valutazione. Settantasei hanno co stit uit o le q uattro pr 
ti della ra s s egna. Solo quattro rapporti sono stati scartati p erc hé già apparsi

­

su p ubblicazioni specializzate italiane. Di que sti quattro pubblichiamo alcuni di 
segni dei testimoni . non apparsi in Italia, ed i dati fondamentali e la fonte ita 
liana. A quest o  proposito vorremmo far notare che su qua ttro casi solo uno è sta� 

to ripreso ( successivamente) anche da altri, e tutti sono a pparsi originalmente 
nella rubrica "Qui UFO" tenuta su gli Arcani dal "Gruppo Clypeu s". 

1975. 08. 11-Gilroy ( California) 
UFO in segue auto e si libra a 
mezz'aria terrorizzando quat­
tro testimoni. 
(gli Arcani n '50/51, luglio-� 
gosto 1976, p. 23) 

1975. 10. 0 7 - Brac ebridge ( ONtario) 
UFO con entità sulla strada. Al­
tra entità agilis sima mco lon1Ern. 
( ali Arcani n '50/51, luglio-ago­
sto 1976. p. 22) 

1975. 08. 26-Fargo ( No rt h  Da kota ) 
Tre persone "sequestra t e "  e "dissezionate" al­
l ' interno d'un UFO. Sotto ipnosi disegnano la 
scena. 
(gli Arcani n ' 52, settembre 1976, p. 32) 

1975. 11. 05-Turkev Springs ( Arizona � 
Boscaiolo "rapito" sotto gli occhi dei 

compagni di lavoro viene esaminato. 
Cali Arcani n ' 4B p. � 2 ;  Giornale dei Mi­
steri n � 64 p , 8  e n 'tl p.ll) 
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�c-c-c-eec-c-c-c-c-c-c-c-c-c-c-c- Come sempre CLYPEUS nell ' in te!! 
t o di d are ai suoi le t t ori qual 
c o sa di nuovo presenta in que= 

s t o  numero una vera e propri a 
ghi ott one ri a  per i suoi amici , 
in partic olar modo per c oloro 
che s ono appas si onati di s . F . 
Gi à l ' e c ce zi onale ( ine di t o  per 
l ' It alia ) , arti c olo di RlY .lmAD 
lltJl[[' è d i  per s è  una primi zi a-; 
ma non è tutt o l  
Prima e d  unica rivi sta i n  Ita­
li a ,  CLYPEUS pubblica in queste 
pagine , d e di cate ad uno dei più 
grandi eventi cinematografici 
in assoluto di tutti i tempi 
( si curamente il più importante 
mai dedi cato agli UFO ) "Incon­
tri ravvicinati di terzo tipo ? 
1 ' elenco completo di tutt o il 
personale che ha partecipato 
alla lavorazi one del film. 

Abbia•o ri tenu to super fluo r ipÒr tarne la trama , i n  qua n to à 
or• i s ta ta  pubbl ica ta  da var i e  par ti ed è s i cura•ente no ta 
a vo i tutti , cosl co11e la s toria e la biogra fia del reg is ta ,  
Steven Spi e lberg , dei produttor i ,  Jul ia e Micha e l  Phi l l i ps , 
del genio d eg l i  e f f e tti s pec ia l i , lo s tesso di "2001 Odissea 
nello s pa z io " , Douglas Trurabull , e dei var i pro tagonis ti . 
Mo l ti fors e ri terra nno eccess iva la pubbl i cazione di un cosl 
lungo e d e ttag l ia to e l enco , ma crediamo di no n sbagl iare nel 
va lutar e le aspe tta tive deg l i  ama tor i del f i lm di fa ntasc i e n  
za s empr e a l la r i c erca d i  qua l cosa d i  pi ù ,  no tiz i e  de ttagl ia 
te , cur i os i tà ,  per s i no pe ttego l ezz i . -
Pur tro ppo no n c i  è poss ibi l e ,  per i l  momento . espr imer e un 
g iudizio persona l e  su ques to f i lm, che ,  pare ,  v errà pro i e tta 
to i n  I ta l ia no n pr ima di marzo , no n po s s iamo tuttavia che -
s perare di no n res tarne delus i e che quan to è s ta to de tto e 
s cr i tto su " I ncontr i  ravv i c i na ti del terzo tipo" s i  d imos tri 
vero . Per "Guerre Stellari" la fama e la pubbl i c i tà g iunte 
da o l tr e  ocea no sono r isul ta te spropos i ta te ed i ng ius te , cosl 
come del r es to sono s ta te i ng ius te ed eccess ive mo l te delle 
cri ti c�e r i vo l te a ques to f i lm che , non dimentichiamo , non è 
di fa n� s c i enza , ma  a ppartiene a l  f i l o ne " fa n ta sy" ( raolti vi 
ha nno vis to solo la favo l e tta per bambini s enza accorg ers i 
del gra nde •essagg io i n  esso conte nuto che poch i  ha nno a f fer 
r8 to JUr ess e ndo i l  f i lo co nduttor e del f i lm ) . C i  augur iamo 
che a nche per i l  f i lm di Spi elberg non f i n i s ca tutto con la 
campagna ,ubbl i c i taria in gra nd e s t i l e  che g i à  da di versi ·� 
s i  c i  ha i nves ti to dag l i  S ta ti Uni ti . 
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Si schiude la meravigliosa porta 
del la vera immortalità 

RAY BRADBURY 

"Inc ontri ravvi cinati del t erzo t i po " è il film fantasci ent i fi c o  che . 
tut ti abbi amo at t e s o . In realtà l ' aspe t tavamo prima di veni re al mon 
do . Lo s pi ri t o  che è in noi , quella segre t a  mat e ri a  d ella gene t i c a� 
ne era i n  at t e s a .  La forza de lla vi ta aspett ava , aspe t t ava di nasce­
re , di e ssere evocat a .  
"Inc ontri ravvi cinati d e l  terzo tipo " c i  chi ama e noi senti amo che 
stiamo ven� nd o  alla luce , realment e , per la prima vol t a . Ma lasci at e 
che mi c orregga : noi non aspe t t avamo un film di fantascienza , noi a­
spettavamo " IL "  fi lm. S enza e ti che t te limi t ative , pront e a s offocar­
lo e d  a catalogarlo . 
"Inc ontri ravvi cinati " è probabilment e i l  film pi ù import ante d ei no 
stri tempi . Ma non sto forse i ndagand o troppo nell ' Univers o ,  pi ù di 
quell o che non sia i n  grado di fare ? Cre d o  di no . 
Perchè que sto è un film reli gi o s o , nel vero senso di quella parola 
tant o maltrat t at a . E se consultere t e  il di zi onari o sulle ori gini d e! 
la p arola "religi one " ,  trovere t e  che vi e ne da "re li gare " ,  l e gare di 
nuovo , "re " o s si a  di nuovo , "legare di più " , unire , unire i nsi e me . 
Abbiamo b i s ogno di e s s ere uni ti all ' Univers o ,  al C o smo . Abbi amo bi­
sogno di uni re le nostre anime , i nostri pensieri , i no s tri e s s e ri , 
tutti insi eme , per sent i rei part e della Terra sulla quale vivi amo , 
d e l  Sole i nt orno al quale gi riamo , d ella ne bul o sa sulla quale abi tia 
mo , e d elle stelle , al di là d elle st elle . 

-

Siamo d o potut t o  i figli d elle st elle . 
Se que st o  è vero , e di co che è ve ro perch è p e ns o  che lo sia , " Inc on­
tri ravvi cinati " arriva propri o in tempo per s alvarci da q ue i  rac c o ­
gli t ori di polvere , da quei fant a smi dei cimi t e ri , da que gli aut odi ­
strutt ori , d a  quegli arte fi ci d e l  Giudi zi o  Universale che , s i a  quan­
do si e sprimono c on il gri do furi o s o  di un Mart in Sc orze s e  o di quel 
la vo ce da s o prano e pi l e t ti co di Ken Rus se ll , ci i nvi t ano a t agli ar= 

ci i polsi , ad impi c carci , a c onsegnarc i al De si de ri o della Mort e .  
St eve n  Spi elberg sa che ne abb i amo avut o abbastanza di que s t e  a s s ur­
di tà che ci fanno uscire da un cinema in pi eno gi orno c on la sensa­
zi one di pre ci pi t are nel vuot o ; o di al zarci dal le t t o  al mat ti no e ,  
dopo uno sguardo al mond o che ci ci rconda , d i  vol e r  rit ornare tra le 
coltri nasc ond endovi il c apo . 
Spi elb e rg ha fat t o  un fi lm che può e s s ere pre sent a t o  ne llo ste s s o gi 
orno a Nuova Delhi , Told o , B erlino , Mosc a ,  J ohanne sburg , Pari gi , Lo� 
dra , New York , Roma e Ri o de Janeiro a folle , a molti tudini , a ma s s e  
d i  popolo che non ce ss eranno mai d i  andare a ve derl o  perch è , p e r  la 
prima volta , qualcuno ci ha dat o l a  s ensazi one di appart e nere tut ti 
alla s t e s s a  raz za . 
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Senza dirl o  " Inc ont ri t�av vi c i na t i " impli c2 che l ' inc onveni e nt e  della 
reli gi one è di e s s e re se t t ari a ,  che l ' inconve r� ent e d e lle nazi oni si 
mani fe sta ne l le l oro ve d u t e  li mi t 2 t e , s ci ovi ni s t i che e nazi onali s t e . 
Spi elberg c on " Inc ont ri ravvi cinati " di stru,Jge la burocra zia , oltre ­
pas sa tut t e  le fronti ere , ri fi ut a e ti che t t e  e barri ere . 
Il film è apoli t i c o . La sua re li gi one non è set tari a . La sua nazi one 
è quella del filos ofo grec o  che pre di cava a tut ti di e s sere ci ttadi­
ni dell ' Univers o . 
Il suo gruppo e tni c o  è mat eria , s o s t anza , ge ne , cromo s oma , fuoc o ,  a� 
qua , ari a ,  un i nsi eme mult i plo di immensi spa zi , me te ore , c ome t e , s� 
li e pi ane ti che sfilano in parata per gli spazi , e le cre ature mira 
aolose della parat a su quei pi ane ti ,  s o t t o  quei s oli , quelle cre atu= 

re che allungano la mano per sfi orare l ' umani tà at t ravers o il C osmo , 
c o s ti tui s c ono il più grande gruppo e tni c o  conce pì t.o dalla Grande Me!!, 
te . 
E quando avvi ene il Grande Inc ontro alla fine del film, sentiamo la 
porta d el Temp o  chiudersi per sempre e la porta più b e lla , più gran­
di osa , quella della vera immortali tà , apri rsi su quei d omani che si 
sus seguiranno all ' i nfi ni t o . Ad un tratt o ci vedi amo ri fle s si di ·nuo­
vo al di fuori del Te mp o , s e nza dimi nuzi one , senza fine . 
Quello per cui abbiamo pregato ,  a cui abbiamo pensato più volte c on 
l ' apparire delle prime luci , quell o che abbiamo agognato allo spunta 
re dell ' alba , quello che abbiamo sperato durant e quelle gi ornat e in= 

vernali quando il Sole cala nelle prime ore p omeri diane , è finalmen­
te arrivato - abbiamo inc ontrato l ' ETERNITA ' ,  l ' abbiamo conosciuta , 
posseduta , e ci siamo id enti fi cati i n  e s sa .  
C on i vi si tato-ri extraterrestri d i  Spi elberg , viaggiando verso una ci. 
anografia stellata e las ciand oci alle spalle il più grandi oso d o� 
ini zi e remo un vi aggio che dureraà - cercat e di c omprendere , di sent 
ire , di vedere - un mi liardo di vi t e  umane . 

-

Que sta è la vera prome ssa che ci viene dal pi ù profondo di "Inc ontri 
ravvi cinati " ed il me ssaggi o è ( tale da farmi pronosti care che questo 
sarà il film di maggi or suc cesso mai reali zzat o ,  sia es t e ti camente 
si a commercialmente . Sarà la prima pelli c ola ad incassare , da s ola , 
un mili ardo di dollari nella s t oria d �l cinema . E meriterà ogni dol­
laro . 
Perehè al contrari o di " 200 1 " che seppe quasi trasmettere il suo me� 
saggi o ma che vacillò nelle conclusi oni , al contrari o di " Guerre ste1:, 
lari " che aveva poco da dire ma che lo di sse c on grande intui to tec­
ni c o  ed abili tà , " Incont ri  ravvi cinati " sa d ove si trovi esat tamente 
il cent ro dell ' Unive rs o ,  che si i dentifi ca in quel mome nt o ne l Tempo, 
quando due e sseri si inc ontrano , at trave rs o un ' e sp eri enza di procre� 
zi one durata 5 miliardi di anni , come mae stro ed alli evo , c ome due 
fenomeni uguali , consapevoli della fine del lungo inc ubo e dell ' ini­
zi o dell ' immortali tà. 
Ogni pre te , ogni past ore evange li c o , ogni rabbino dovrebb e illustra­
re que sto film e most rarl o  ai suoi fed eli . 
Ogni musulmano , ogni buddi sta-zen nel mond o può prend ere parte a qu� 
sto banche t t o  pasquale e rimanere s oddi s fatt o . 
E •  que st o un grande fi lm . E rimarrà in noi per tut ta la vita fac end� 
ci d e si derare di vivere più intensamente ,  dand oci la sua s peranza e 
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la sua energia che non s ono basate sul fal s o  ot timi smo di P olianna , 
ma sulla e speri enza della gene ti ca in ferment o . La grande veri tà che 
c ' insegna è che e ss eri umani , non importa di che aspet t o , alte z za , 
c ol ore o pae s e  di ori gine su qual che lont ano astro , stanno per a ssu­
mere un ' i d entità , stanno de ci dend o  di re ali z zarsi , di vi aggia re pe r  
rimanere , di vive re inve c e  d i  c ondannarsi per s empre nell e f o s s e  dei 
cimi t eri in mondi diversi . 
Lascerò ad al tri il c ompi t o  di inneggiare e d  applaudire le schi ere di 
t e cni ci i cui nomi appai ono a d o z zi ne alla fine di que st o film . n n� 
me di Douglas Trumbull ri s pl ende al centro di quella illustre s chi e­
ra , come arte fi ce degli effe tti vi sivi . 
Lascerò ad altri il c ompi t o  di valutare e giudi care gli at t ori e la 
loro re ci tazi one . Il mio c ompi t o  è di i nt e rpre tare ci ò che ho vi s t o  
e che mi h a  pro fondament e  c olpi t o . 
" Incont ri ravvi cinati " ci ramment a inoltre il film trat t o  da H. G. Wel 

ls nel 1 9 3 6  " La vit a futura " che ha spronat o s quadre di bambini a di 
ventare astronauti da adulti dando a noi la pos s sibili tà di raggiun= 

gere la Luna e Marte . In quel film , Cab al , protagoni sta , indi cava le 

stelle ed il primo mi ssile lanciato vers o il firmament o .  
"C osa fa c ciamo ? " , si chi ed eva . " Rimarremo sulla Terra a morire o ci 
innalzeremo verso Ori one ed Androme d a? " . " C o sa faremo? "  ri pe t e . Ed u 
na voce gi ovane , sonora e be lla ri sponde nel 1 9 77 alle d omande d e l

-

1 9 3 6 .  Steven Spi e lberg , forse il figli o di H . G. Well s , certame nte fi 
gli o di Jules Verne , profe ta del no stro nuovo libro sulla Gene si , ha 
gri dat o la sua ri s posta . Ed è una ri s p osta affermativa . 
Dopotut t o  noi , pi c c oli uomini , mostri parado s sali , e s s eri i ncant evo� 
li , siamo degni di e s s ere salvati . 
L ' ec o  di que sta ri sposta filmata raggiungerà tut t e  le � nerazi oni fu 
ture , e d  a.drà oltre . 

· RAY :BRADBURI 
è uno dei più celebri scritt ori di SF del mond o :  
è aut ore di 9 romanzi e di oltre 300 tra rac con­
ti e arti c oli . La sua pro duzi one letterari a  è in 
elusa in 1 00 antol ogi e , tra cui 70 libri dL t e sto 
studiati nelle scuole e nelle universi t à  U . S . A . 
Bradbury è anche c ommedi ografo , autore tra l ' al­
tro , d ei t e s ti " The anthem sprinters " e " The won 
d erful i ce cre am sui t " . 

-

Inoltre ha s cri t t o  le sc eneggi ature di fi lm c ome 
"De s tinazi one Terra " , "Il ri svegli o del di no sau­
ro " ,  " Fahrenhei t JS1 " ,  "Moby Di ck" e "L • uomo i l­
lustrato " . 
L ' arti c olo che pre s enti amo è appars o sul quoti� 
no LOS ANGELES TIMES di d omeni ca 20 novembre ' 77� 
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ETH: UNO SGUARDO 
ALLE ALTERNATIVE 

JOHN A. RIMMER 
Nonostante tutti i suoi difetti, l ' ipotesi extraterrestre ( per brevità 

d ' ora innanzi indicata come ETH : Extra-Terrestriat Hypothesis) presenta molti aspet 
ti attraenti che meritano una seria considerazione delle sue pretese, le quali po� 
sono essere riassunte come segue : 

--L ' ETH si adatta ai fatti così come sono riportati, almeno a livello su 
perficiale. La maggior parte dei rapporti "attendibili" si accorda con ciò che c1  
si aspetterebbe da  una forma progredita di  veicolo interstellare o interp lanetario. 

--E ' una spiegazione che è accettabile nell ' ambito dell ' esperienza umana 
Ed è chiaramente definita, e non necessità dell ' introduzione di concetti nuovi e 
non familiari. 

--E ' ben determinata e finita. E '  in grado di essere dimostrata o vera o 
falsa, e di essere analizzata in maniera schiettamente scientifica. 

--E ' una teoria attraente, sia per lo scienziato che per l ' erudito, che 
sono eccitati all ' idea di un contatto con una civiltà più avanzata ; ed anche per il 
tipo di persona che gradisce le idee del tipo "fratelli dello spazio". 

Ovviamente ogpi altra·. teoria cl'\e pt:e.tenda :i.d'offrire una spiegazione degli U 
FO deve essere abbastanza forte da prevalere sull ' ETH . . .Le spiegazioni finora 
avanzate si possono dividere in tre categorie generali : veicoli materiali , fenome­
ni naturali e fenomeni soggettivi . 

Se si presuppone un veicolo materiale, questo deve necessariamente ave 
re un ' origine. Scartando quella extraterrestre ci resta la Terra. Molti ufologi han 
no avanzato ipotesi di questo genere . Forse la più spettacolare è quella suggerita­
da Raymond Palmer che la Terra sia cava e gli UFO vengano dal suo interno. Come mol 
te idee di questo genere, per sostenerla è stato creata un ' ampia struttura di pseu­
do-logica piuttosto precaria. Il principale interesse per questa ipotesi risiede 
nell ' esame dell ' instabilità mentale dei suoi fanatici sostenitori . La teoria della 
terra cava accetta quantomeno la natura sferica della Terra,1 ma presume che essa 
sia una sfera cava con un mondo alternativo sulla superficie interna, oppure che ci 
sia una rete d ' estensione planetaria di caverne sotterranee che ospitano una razza 
di robot impazziti, i DERO (deranged robots) , volti ad operare la distruzione defl ' u  
manità . Anche qui viene presentata una certa mole di "prove" per dimostrare ciascu= 

na di queste due teorie, prove che vanno da scomparse misteriose a strane caverne 
e relativi abitanti, fino alla pretesa "terra oltre il polo" dove questo mondo si 
aprirebbe sul nostro. Queste teorie non reggono ad un esame razionale dei fatti,2 

sebbene nessuno possa negare l ' attrattiva che esse esercitano su molte persone. Pro 
babilmente accusare i DERO per tutti i mali che affliggono l ' uomo è una fomna sub= 

limata dei sentimenti che in altre circostanze hanno accusato di ciò ebrei, negri 
e stranieri in generale . continua a pag . l? . ---
' "Almeno". perché anche se poco nota ha continuato a vivere e pro sperare una pic-

cola setta di persone convint e che la Terra sarebbe . • •  piat ta! La Ftat Earth Socie 
ty londinese ha continuato nel XX secolo a sostenere che tutte le " prove" della � 
ricità della Terra sono false. La societ à si è sciolta nel 1 969. dopo lo sbarco sul 
la Luna. che ha grandement e imbarazzato i soci. 

2 Per una completa. esauriente e ( speriamo) definitiva confu tazion e  di quest ' assur­

da idea vedasi Roberto D'Amico. " La Terra è vuota come una palla? " .  su gli Arcani n' 
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Un ' altra spiegazione in chiave terrestre suggerisce che gli UFO vengo­
no dal fondo dei mari . Spesso quest ' idea è associata all ' ETH (basi $Ottomarine de 
gli alieni) o si asserisce che vi sono in fondo al mare dei "passaggi" col mondo­
dei DERO . Spesso viene introdotta in queste spiegazioni l ' idea di Atlantide . La 
si può quindi considerare una rifinitura delle precedenti teorie più che una spie 
gazione di per se stessa . 

-

Altre spiegazioni di tipo terrestre propongono civiltà sconosciute sul 
le Ande o in Tibet o in qualche altra parte remota del mondo . Una "spieg<izione" 
che è di continuo fatta risorgere è che gli UFO sono veicoli segreti di qualche na 
zione terrestre , di volta in volta identificata negli USA ,  l ' URSS , la Gran Breta� 
gna e addirittura l ' Italia ed altre nazioni ancor meno verosimili . 

La natura fondamentalmente insufficiente di queste spiegazioni è evi ­
dente . Si potrebbe riassumerla nel pensiero che se tutti gli UFO avessero origine 
terrestre i fatti sarebbero così incredibilmente difficili da evitare che la cosa 
sarebbe di dominio pubblico . I sostenitori di queste teorie forniscono delle giu ­
tific&zioni in questo senso ma esse sono così complesse (richiedendo grande segre 
tezza ufficiale , infiltrazioni , soppressioni , intimidazioni , eccetera) che diven= 
gono più difficili da sostenere della teoria originale . 

Le teorie a base di fenomeni naturali devono in gran parte essere accet 
tate da tutti gli ufologi seri . Esse coprono tutta la parte degli "identificati" e 
possono fornire la spiegazione anche per molti dei cosiddetti "inspiegati" .  Se poi 
si accettasse la possibilità , tutt ' altro che remota , d ' un fenomeno naturale ancora 
sconosciuto o poco noto si potrebbe probabilmente render conto del 99% degli stes ­
si "non identificati" che si affollano nella tipica categoria delle "luci in cie ­
lo" . Avendo detto questo bisogna però aggiungere che l ' intenzione di spiegare 
tutti gli avvistamenti in questi termini è altrettanto irrazionale e con tutta piD 
babilità meritevole d ' uno studio psichiatrico di quanto lo sia l ' intenzione di spe 
gare la faccenda in termini di terra cava o civiltà sotterranee . Ci sono ovviamen­
tè dei limiti , stabiliti dalla struttura fisica della Terra e dell ' atmosfera e da 
leggi scientifiche , a ciò che un fenomeno naturale può fare . E questo è ovviamen ­
te valido anche per fenomeni tuttora sconosciuti . Allo stesso modo , anche ammetten 
do la possibilità per testimoni non esperti , ci sono dei limiti alle misinterpre= 
tazioni che una persona razionale può dare di fatti noti . 

Il campo delle spiegazioni soggettive è il più ampio di tutti , dalle 
teorie che tutti i testimoni sono psicopatici al misticismo totale . Dato che gli 
aspetti soggettivi della fenomenologia UFO sono stati esaminati con un po ' d ' at ­
tenzione solo negli ultimi anni , le varie teorie non sono state elaborate detta­
gliatamente come quelle relative ai veicoli fisici . Una tesi presentata dettaglia 
tamente è il concetto (di Allen Greenfield) di "realtà alternative" . Si tratta di 
un ' idea complessa da condensare in poche righe , e coinvolge un certo numero ·di u­
niversi co·esistenti nello stesso continuum spazio-temporale del nostro , ma su "pia 
ni" d ' esistenza diversi . Messa così può sembrare un ' idea puramente fantascientifi 
ca , ma alcune recenti scoperte di fisica subatomica possono far esitare chi vor-­
rebbe scartare completamente la teoria , la, cp:ile: spiega gli UFO come "proiezioni" 
di queste altre realtà . Forse il valore principale di una teoria come questa è 
il fatto di costringerci a riesaminare le nostre concezioni di "realtà" . 

Un ' altra teoria soggettivista elaborata nei dettagli è quella dello 
psicoanalista svizzero Carl Gustav Jung , per il quale gli UFO costituirebbero un 
archetipo inconscio , cioè uno dei simboli contenuti nella nostra "memoria razzia 
le" (l ' inconscio collettivo , costituito dall ' esperienza della collettività , inna 
ta in noi) . Forze di vario tipo stimolano questa memoria e causano risposte sog= 
gettive che sono interpretate dal testimone come UFO , fenomeni paranormali , even 
ti e entità soprannaturali , eccetera . Questa teoria riesce a render conto (accet 
tandola) della caratteristica qualità elusiva di tutti questi eventi , e spiega ai 
tempo stesso la loro rilevanza presso una porzione straordinariamente vasta del 
pubblico . Si può naturalmente criticare la natura pau-inclusiva di questa teoria, 
çhe può essere un conveniente "uscita" per evitare molte spiegazioni complesse . 
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Condizioni di psicopatia di qualche testimone sono certamente rilevanti 
in alcuni eventi ufologici. Una carta gamma di ansietà coniugali , sessuali , e per 
sonali possono essere rielaborate in un contesto ufologico. Molti dei casi più bfZ 
zarri e sensazionali di contattismo possono essere considerati in questi termini � 
Che simili condizioni siano applicabili a testimoni emozionalmente più equilibra­
ti ed eventi meno spettacolari è qualcosa su cui la ricerca sta ancora procedendo. 

Il lavoro pionieristico intrapreso da John Keel nello studio del vasto 
campo dei fenomeni insoliti associati agli UFO ha rivelato molti fatti finora sco 
nosciuti della problematica UFO. I suoi studi sembrano indicare che il fenomeno 

-

ha una portata che va al di là di tutte le teorie finora presentate. Apparentemen 
te . eventi oggettivi sembrano legati ad altri eventi di natura mo i l: o sog 
g�ttiva. Il tentativo di trovare una spiegazione per molti degli eventi da lui d� 
seri t ti porta di teoria in teoria., in modo $empre più confuso. l;.a · teoria · generale 
che sembra emergere dalla sua opera , e da quella di altri che stanno indipendente 
mente seguendo la stessa linea di ricerca , è che una gran parte del fenomeno fa par 
te d'una elaborata burla o di un mascheramento. Questa è una teoria molto attraen­
te , considerando alcuni degli aspetti più "oltraggiosi" delle esperienze UFO. Sem 
brerebbe che la forza o la debolezza di questa teoria dipenda da chi si suppone -

che manovri da dietro gli UFO. L'ipotesi di Keel è quella di esseri che coabitano 
con noi ma su "lunghezze d'onda" diverse dello spettro elettromagneticp. 

Altre teorie soggettiviste operano nei campi dell'occulto totale. Una 
scuola di pensiero suggerisce che gli UFO sono una variante delle manifestazioni 
spirituali e/o religiose. Nella forma più estrema questo porta alla conclusione 
che gli UFO ed i loro occupanti sono o gli "Angeli del Signore" o il Ùemonio. In 
pratica questo è un rovesciamento dell'ETH che spiega le manifestazioni angeliche 
e demoniache delle Scritture come misinterpretazioni di contatti extraterrestri. 
Così poca attenzione è stata concessa a quella classe di fenomeni definiti "occul 
ti" da parte degli ufologi che molte delle idee ad essi associate sembrano piutto 
sto confuse e non decisive. Un suggerimento interessante che è venuto da alcuni � 
che i fenomeni occulti siano così totali e travolgenti che la civiltà può esiste­
re solo tramite l'azione del cervello , che funge da "filtro" di queste influenze 
occulte. I sostenitori di questa teoria sostengono che gli UFO ed i fenomeni as­
sociati sono aspetti della realtà occulta sfuggiti al filtro cerebrale. Anche qui 
la complessità ed irrazionalità del fenomeno si presta a queste idee. Comunque non 
esiste tuttora alcuna teoria generale dettagliata che riesca ad inserire l'occuk i  
smo nell'amb"ito dell'attuale conoscenza convenzionale. 

Le teorie presentate variano dal plausibile al ridicolo. Comunque ,  al­
la luce delle nostre attuali conoscenze sarebbe un sistema pericoloso quello di 
rifiutarne a priori anche una sola , sebbene io l'abbia implicitamente fatto in que 
sto articolo. I teorici dell'origine terrestre in particolare sono su un terreno

­

molto precario e le teorie sembrano basarsi sulla loro stessa assurdità (una s
-
cuo­

la di pensiero sostiene che gli UFO sono controllati da una base segreta sudameri 
cana da Hitler e Barman ! ) .  In ogni caso non si possono scartare armi segrete e

­

congegni militari per una piccola frazione dei casi. Spiegazioni in questo senso 
potrebbero soddisfare per Socorro e per alcuni degli incidenti di Warminster. Il 
fenomeno naturale , noto o ignoto , sembra una discretà possibilità per molti casi 
tuttora non identificati. Molti stanno cominciando ad avvicinarsi a spiegazioni 
più "soggettive" , anche se al tempo stesso il maggior svantaggio delle spiegazio­
ni soggettiviste (od almeno della maggior parte di esse) è la mancanza di ogni ac 
cettabile base scientifica convenzionale. Si potrebbe però ribattere a quest'obie 
zione che una base scientifica è l'ultima cosa che ci si dovrebbe aspettare di tro 
vare nei fenomeni occulti ; e sarebbe una contro-obiezione valida. -

L'ETH è un'ipotesi degna di considerazione , e molti ufologi pensano che 
è il solo aspetto del fenomeno che li interessa. Comunque , in tal modo essi. trascu 
rano: una gran parte del mistero ufo logico e riscniano di adottare un · atteggianen 

to di chiusura mentale nei confronti di molti aspetti del problema. Al momento pro­
babilmente la stragrande maggioranza degli ufologi sono sostenitori dell'ETH , e la 

ETH - continua a pag . 2 8 25 



CLVPEU S · RICERCHE 

EDOARDO RUS SO 

F i n  dai p rimi anni s uccessivi a l  1947 , anno di nascita d e l  fenomeno 
giorna l i stico dei " di s c hi vo lant i "  ( poi ribattezzati UFO ,  t ermine più " scientifi 
c o " ) l ' ipotesi s u l la provenienza di questi " oggett i "  che ha maggiormente incon-

­

t rato i l  favore sia d e l  pubblico in genera l e  sia d eg l i  appa s sionati al fenomeno 
è stata la c o siddetta " ipot esi ext raterrestre " , c he per comodità indic heremo d ' o  
ra innanzi con la s ig l a  ETH (Extra-TerrestriaZ Hypothesis ) d i  uso ormai interna� 

ziona l e .  
A l  d i  l à  d e l l e  mo lte va riazioni s u l  t ema d i  quest ' ipote s i ,  l a  base co 

mun e  d i  tutti i suoi s o st enitori è l ' a s sunzione che gli UF O sono astronavi extr� 
t errestri in v i sita s u l l a  Terra . L ' origine s�ecifica , i mezzi di pro p u l sione e 
più in genera l e  l� natura di queste "macc hine " ,  la nat ura e g l i  scopi di questi 
" extraterre st r i "  ed a ltri fattori secondari sono stati oggetto di l u ng he discus­
sioni (o  meg l io d i sp ut e )  che hanno da sempre diviso la èerc hia deg l i  " ufologi " .  

Nel compl esso p e rò l ' ETH si imbatte in a lcune notevo l i s s ime contrad 
dizioni d i  fondo , che hanno indotto la comunità scientifica int ernaziona l e · a di 
staccarsi e a d i st ingu�si da q u e l l a  strana pseudo - sc i enza c hiamata ufo logia , se 
non addirittu ra a d  a·Uontan.3rsi del tutto , d i sgustati , d a l l o  studio del fenomeno , 
sia per le contraddizioni intrinseche del fenomeno stesso ( c he è· notevo lmente pi 
vo di coerenza interna ) ,  sia per a l c uni probl emi apparent emente insormontab i l i

­

s ol l evat i  da l l ' ETH , sia infine , Zast but not Zeast .  da l l ' atteggiamento deg l. i  ufo 
l og i . 

-

Neg l i  u l t imi a nn i ,  una sempre più ampia frangia di studiosi si è 
staccata . da l l ' ETH ricercando nuove ipotesi di lavoro più soddi sfacent i ,  dati i 
l imiti a poco a poco evidenziat i s i  de l l ' extraterrestria l i smo . 

La res i s t enza deg l i  ufo logi " ortodo s s i "  a quest ' ufologia " n uova " o "di 
frontiera "  è stata subito forte ed agguerrita , e continua tuttora . In Italia in 
mod o  part i c o l a re , con pochis s ime eccezioni , tutti g l i  appas sionati sono extrater 
restria l i s t i . 

-

E '  nostro parere che l ' ipostat izzazione de l l ' ETH l ' a bbia fossil izzata 
bl occando in pratica l �  ricerca p er 30 anni ed impedendo i l  p rogresso d e l l ' ufo lo 
gia . Come tutti c o l o ro che accettano apriorist icamente un ' idea come vera , g l i  e� 

x t ra terrest ria l i sti ( ci o è  g l i  ufo log i ) sono infatti stati poco obiettivi , rifiu­
tando tutti i dati che non quadravano con l ' ipote s i  o costringendo l i  a quadrare , 
con forzat ure talvolta ridico l e . 

Consideri amo " ufo logia n uova " il movimento di opposizione non tanto 
a l l ' ETH ma a tutto un modo " vecc hio "  d i  porsi davant i a l  pro b l ema , di fare d e l l ' 
ufo l ogia . Vedendo ne l l ' E TH la ragione �s e  non·. d i� tutti di mo lti errori compiut i ,  e 
considerando quanto sopra , riteniamo che s ia i l  momento di accantonare quest ' ipo 
t es i  ter.candò nuove idee che rendano conto d ' una maggior quantità dei dati di par 
t enza e d emist ificando g l i  errori ( iri buona e catt iva fede ) d e l l a  " vecchia " ufo :­

l og ia . Lungi dal vo l er rifiutare l ' ETH ed i suoi coro l lari ( che sarebbe ricade­
re n e l l a  s t e s sa miopia deg l i  ufo logi p ro - ETH , i qua l i  a l o ro vo lta la rimprovera ­
no ad e s empio .a co l oro che so stengono l ' origine terre stre deg l i  UFO ) , ammett i amo 
anzi c he l ' ETH possa e s s ere la ri spost a  cui si arriverà ; ma in t a l  caso ci si do­
vrà arrivare dopo un confronto obiett ivo con t utte l e  a ltre . 

In t a l  senso , e consi derando c he sicuramente chi ci l egge si chiederà 
a questo punto cosa c ' è  che non va ne l l ' ETH , present iamo le critiche più ovvie 
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che si possono portare (e che si sarebbe da tempo dovuto portare) all ' ETH. 
Per non essere accusati a nostra volta di miopia aprioristica. di paE 

zialità e scarsa obiettività. il metodo che useremo sarà al di sopra di ogni so­
spetto : una disamina puramente logica e •per assurdo• della non-funzionalità del 
l'ETH per risolvere il problema UFO. E questo ragionamento non lo condurremo che 
esaminando le contraddizioni interne . all' E T H. e q u e l l è- che sorgono fra l'E­
TH stessa e l'insieme dei dati finora raccolti. che devono costituire l'unica ba 
se di partenza. l'unico punto di riferimento iniziale per un ' indagine che prete� 
da di essere scientifica. E per di più . muoveremo all ' ETH quelle stesse critiche 
che gli extraterrestrialisti hanno rivolto alle •altre• teorie. cercando di con­
futarli con le loro stesse argomentazioni. 

L ' opposizione condotta dagli ufologi tradizionalisti alle ipotesi de! 
l "'ufologia nuova" (per lo più a base di univers i paralleli , altre dimensioni , 
viaggi nel tempo e realtà parafis iche) è che queste violano il cosiddetto "raso­
io di Occam" , mol tiplicando senza necess ità gl i enti , cioè i postulati (i presu� 
posti indimostrati) , le ipotesi col laterali e di sostegno che servono a rendere 
accettabili gli enunciati delle loro ipotesi di base . 

Secondo l 'Occam 's Razor, infatti , comunemente accettato come princ�plD 
generale di ogni ricerca sc ientif ica , una legge è tanto più verosimilmente val i­
da quanti più fatti spiega col minor numero di assunzioni non dimostrabili ( i  p� 
stulati,  appuntoY ;  o viceversa quanti meno postulati richiede per spiegare ù maa 
gior numero di dati di fatto . 

L ' impl icazione ufologica del "rasoio" sarebbe secondo gli extraterre­
stri. A l i s t:_i che , mentre la vita extraterrestre ed i viaggi interplanetari sono u 
na realtà ,  non sussis tono prove dell ' esis tenza di universi paralleli & C . , co� 
ti puramente fantascient ifici . In quest ' obiezione stessa si rivela già la scarsa 
obiettività di costoro , e si potrebbe argomentare che il fenomeno stesso è al di 
là di ogni ipotesi fantascientifica , pur essendo inequivocabilmente reale (il  fe 
nomeno , non gli UFO) . 

-

Noi non porteremo avanti il di scorso degli univers i  paralleli in con­
trapposizione all ' ETH .  Non sarebbe corretto e non servirebbe allo scopo . Voglia­
mo solo considerare come l ' ETH non sia poi quell ' ipotesi ideale che spiega tutto 
senza far violenza al buon senso e alla logica , come qualcuno vorrebbe farci cr� 
dere . 

Per essere noi logici , esamineremo con fredda razionalità tutto quan­
to concerne l ' ETH , partendo dal cosa gli UFO sarebbero secondo questa teoria,  pm 
seguendo poi con il dove (cioè la provenienza) , il come verrebbero qui ed inf ine 
il perché ci verrebbero a trovare . 

Partiamo dunque dal l ' asserzione di base dell ' ETH circa il cosa : gli U 
FO sono macchine per il volo interplanetario costruite da esseri extraterrestri 
intelligenti. Questa proposiz ione richiede di per sé sola ben cinque pos tula­
ti non dimostrati : 

l) che gli UFO siano macchine , cioè siano dotati di una struttura sol ida e 
manufatta . Per una parte della casist ica ( l ' aspetto "solido" del fenomeno,, 
ciò è senz ' altro accettabi le , ed è proprio su questa parte che si  basano i 
sostenitori della provenienza terrestre (arma segreta) degli UFO . E� se i l  
fenomeno si limitasse a quest ' aspetto non ci . sarebbe neppure bisogno del l '  
ETH , e bas terebbero i vari prototipi sperimentali terrestri a giustificare 
la casi stica . Invece esiste tutto un ins ieme di rapporti , oltre naturalmen 
te alle cosiddette "luc i in cielo" (che possono es sere attribuite ad un fe 
nomeno naturale ancora sconosciuto o poco .noto) , che descrivono oggetti che 
si dividono in più parti, o che si fondono in un unico oggetto, UFO privi 
di consistenza materiale, che attraversano pareti o sono penetrabili �za 
ostacolo, che si materializzano e smaterializzano davanti agli occhi dei 
testimoni o sugli schePmi radar. Pur non rappresentando la totalità del fe 
nomeno , questo aspetto "non sol ido" è notevoi.mente diffuso e per spiegarlo 
in termini di ETH bisognerebbe introdurre ipotesi supplementari come la c� 
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pacità di queste macchine di comportarS1 1n tal modo secondo de i pr i n ci 
pi de l tutto ignoti se' non addirittura in contraddizione con le leggi fis� 
che note. 

2) che gli UFO siano astronavi , cioè ( dando per scontato ed ammesso che 
siano macchine) che non si.ano aviogetti adatti solo al volo atmosferico ma 
possano invece viaggiare nello spazio. Di ciò non esiste il minimo indizin 
Non esiste infatti un solo caso di UFO osservati entrare nell ' atmosfera rer 
restre dallo spazio o viceversa uscire dall ' atmosfera addentrandosi nello

­

spazio. Tutti i rapporti noti si rifer iscono ad UFO osservati nell ' atmosfe 
ra oppure fuori di essa ( sempre che_ i famosi avvistamenti degli astronauti 
siano veritieri, cosa ormai messa in dubbio da molti ricercatori) .  Ogni vd 
ta gli UFO sembrano perfettamente adatti a manovrare nell ' ambiente in cui

­

si trovano ( aria, acqua, terra, spazio) . Oseremmo anzi dire che gli UFO co 
.stituiscono un fenomeno ambientale proprio di questa Terra (naturalmente 

-

nessuno esclude che gli altri oianeti e lo soazio stesso abbiano i Zoro U­
FO) . che è samvre stato qui con noi . 

3) che esistono creature extraterrestri , cosa che ormai non è p1u messa in 
dubbio da nessuno, ma che comunque non è ancora stata dimostrata . 

4) che esistano extraterrestri intelligenti , cosa che benché accet�abile 
statisticamente non è neppure argomentabile, non avendo alcun indizio del­
la loro esistenza . Chi adduce i "contatti" con gli occupanti degli UFO co 
me prova non tiene conto di due fattori : a) buona parte delle manifestazio 
ni e delle attività degli uFO e dei relativi occupanti sembrano del tutto

­

stupide , prive di senso al punto da far ipotizzare ad alcuni ricercatori de 
l ' intelligenza che sta dietro agli UFO sia così diversa dalla nostra da es­
serci incomprensibile ( nel qual caso dei "contatti" sarebbero impensabili) 
oppure addirittura che non ci sia alcuna intelligenza negli UFO ; b) i con 
tattisti e le loro esperienze sono in contraddizione fra loro, il che spin 
ge a dubitare della veridicità o quanto meno dell ' obiettività di esse. 

-

5) anche ammettendo che gli UFO siano macchine, che siàno astronavi, che e­
sistano extraterrestri e per di più intelligenti, resta da dimostrare il le 
game fra ILE (Intelligent Life Elsewhere) e UFO. Da cosa si può infatti ar 
gomentare che gli UFO ( fenomeno, come detto, ambientale) abbiano la loro 

-

causa in esseri lontanissimi? Anche qui il nesso è del tutto arbitrario,se 
non si presta fede ai contattisti (s'ui  quali c ' è  ancora da dire che og l i . ' 
amici extraterrestri sembrano mentire loro di proposito) . 

pontinua sul prossimo nwnerp 
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EDOARDO RUSSO 

ETH - cont inua da pag . 2 5  
più gran parte delle pubblicazioni specializzate propongono questa teoria quasi e­
sclusivamente. Esiste il pericolo più che reale che la ricerca nelle altre ipote­
si venga indebolita da mancanza di incoraggiamento e scarsità di possibili sbocchi 
per la pubblicazione dei risultati. E '  di importanza vitale che si conceda alle al 
tre teorie una considerazione adeguata . L ' ETH non deve essere considerata la sola

­

spiegazione sostenendo che se non lo è allora il soggetto' degli UFO diviene qualco 
s ' altro, di minor interesse intrinseco. Sarebbe un errore fatale . 

-
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Ceri aderenti . 
questo è l ' u l t imo numero di Ctypeus del 1 9 7 7 . F re a l t i  

e ba ssi . s up erando ogni o staco lo . sempre fede l i  a l  nostro motto po s s iamo annuncia 
re c he con questo • • •  Clypeus continua . E occo rre c he anche voi cont inuiate a so 
stanere i .  aderendo al GPuppo Ctypeus per i l  1 9 7 8  se a ncor� non lo avete 

_
fatto . 

-

Ricordiamo che l ' adesione è valida per t utto l ' enne s o l are . e dà dirit 
to a ricevere a domici l io per tutto i l  1978 i n umeri d i  Clypeus pubblicati n e l  � 
so d el l ' anno . prima e dopo la data d ' adesion e •  a partecipare a man ifestazioni e 
conferenze del Gruppo ( e  per i l  1 9 7 8  i l  cal endario si preannuncia mo lto fitto ) ;  a 
cons u ltare in sede l ' " Archivio C l yp eu s " J a c o l l a bora re a l l e  rea l izzazione d e l l a  ri 
vista ste s sa . la più vecchia in Ita l ia fra quant e t rattano l e  temetiche de l l ' in s� 
l ite . 

Chi fosse invece interessato a ricevere una sola del l e  d u e  rivi st e  che 
escono sotto l a  comune testata d i  Clypeus può farlo versando a titolo d i  rimborso­
spese l ire 3000 . L ' adesione cont inua ad e s sere d i  l ire 5000 annue . 

Clypeus esce con due t estate : Piemonte insolito . diretto da Roberto D� 
mico . t rimestra l e . t ratta miti . l eggende . fo l k lore . misteri . avvenimenti i n s o l i t i  
d e l  Piemonte Magico . o meg l-io d i  tutta l a  Regione Piemontese ( Pi emont e .  Val l e  d 'Ao 
sta . Liguria . Canton Ticino . Savoia . Provenza ) con l a  co l la borazione dei gruppi di 
appassionati loca l i J  UFO and FoPtean Phenamena. bimestra l e .  diretta da Edoar­
do Russo . presenta i l  panorama ufologico internazion a l e  ( con ru briche d i  c a s i s t i ­
ca a n t i c a  e recente . d i  attua l ità . d i  fenomeni " fort ia n i "  ed artico l i  d ' autori sbe 
nieri . recen s ioni di l ibri e riviste est ere ) e pubbl ica e s c l u sivamente materia l e

­

inedito in Ita l i a .  fornito da una ret e di centinaia di organizzazion i .  rivi s t e  e 
co l l abo ratori di tutto i l  mondo . 

· 
Clypeus pubbl ica inoltre un bol l ettino aperidd ico in l ingua ing l e s e  i� 

viato a l l ' est ero che i l l ustra la situazione ufo logica ita l iana ai nostri co l l eg hi 
di t utbo i l  pianeta . 

Clypeus pubbl ica poi anc h e  un DossieP UFO annua l e  c he riproduce fotogra 
ficamente tutti i ritagli ufo logici apparsi su l la stampa non spec i a l izzata ita l i a7 

na e racco lti t ramite l ' attive co l l abo razione d ' una va sta rete di corri�pondenti 
sparsi per tutta la peniso l a . I l  DossieP UFO 1977 raccog à i e  p i ù  d i  cinquecento ri 
t ag l i  ed è in vendita a l ire 5000 . Per gli aderenti a l  Gzruppo Clypeus il prezzo i 
di sole l ire 2000 ( spese di spedizione compres e ) . 

Entrando nel s uo quindicesimo anno di vita Clypeus a ug u ra a tutti g l i  
amici u n  buon 1 9 7 8 . 

- - - o o o  - - - o o o - - - o o o  - - - o o o O o o o - - -

E d i t o r i a l e  - continua da pagine l 

o o o - - - o o o - - - o o o - - -

del numepo scoPso) : ad un pPogramma della Canadian Broadcasting Company hanno paPte­
cipato due dei diPigenti del "Comitato peP l 'indagine scientifica su pPesunti fatti 
paranorrmaU"� RobePt SheaffeP e Paul 'J(uptz. SheaffeP ha sostenuto 4a tesi che tutta 
la faccenda degli UFO non � che una specie di Peligione. Ba quindi discusso alcuni 
casi ufologici� "smontandoU". Oltpe al già citato avvistamento del pPesidente Ca:r­
teP (vedi l 'Editoriale a pag. l del n� 5) � SheaffeP ha nominato l 'altpa sua ''pePla": 
il caso dei coni�i Bill (da lui già "spiegato" in· terrmini di pianeti ed al,Zucinazio 
ni sul numePo di agosto di Official UFO_, sulla cui sePietà vedi a pagina 3 di questO 
stesso fascicolo� in un aPticolo intièbolato "The IntePPUpted JoUPney Ezplained" dél 
1976). SheaffeP � stato spalleggiato da 'J(uptz� il quale ha tzta l 'altpo dichiaroto 
che 't 'attacco pPincipa.Ze del SlDCOP Ve1Tà appunto condotto contro la cosiddetta ufo 
Zogia ". Fro i membPi de l SIOCOP non nominati ne 7, la Cornucopia de l numePo scoPso -
sono Isaac Asimov (scPittoPe di fantascienza e anti-ufo"Logo) e CaPZ Sagan (astpono­
mo ed esobio"Logo convinto delZ 'intePVento di extztate1TestPi nella stoPia ant�ca ma 
nemico degli UFO modePni) . 

E C O N Q U E S T O • 
C L Y P E U S � O N T I N U A ! 
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